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La "Formazione Regolamentata", ovvero quella prevista da specifiche leggi, decreti e regolamenti comunitari, nazionali e regionali, è stata considerata per molto tempo come settore a parte e pertanto non è mai stata effettuata una sistematizzazione organica di questa particolare area formativa. 

La persistenza delle carenze in cui versa questo microcosmo della Formazione e del continuo proliferare di ulteriori normative, hanno indotto la Regione Emilia-Romagna a realizzare un intervento di ricognizione e sistematizzazione di questa particolare formazione, prevista da specifiche leggi o normative Europee, Nazionali e Regionali, articolata per schede.

L’insieme delle schede è riferito a specifici “profili regolamentati” e costituisce il Sistema Regionale della Formazione Regolamentata che intende rispondere al duplice obiettivo di:

· fornire alle Amministrazioni Provinciali un quadro a supporto della programmazione territoriale nonché di assistenza tecnico-giuridica sulle norme e gli atti amministrativi che disciplinano la realizzazione della Formazione Regolamentata;
· fornire agli utenti potenziali un servizio più puntuale di informazione e orientamento per l’accesso e l’esercizio di attività professionali specifiche ovvero per consolidare la loro presenza nel mondo del lavoro ottemperando, per legge, ad obblighi formativi con acquisizione di idonei attestati.
Le informazioni riportate nelle singole schede hanno un esclusivo carattere divulgativo e conoscitivo e non sono in alcun modo sostitutive degli atti normativi ed amministrativi indicati, a cui in ogni caso si rinvia.
ACCOMPAGNATORE

TURISTICO

Accompagnatore turistico

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della L.R. 4/2000 art. 2, co. 2:

“E’ Accompagnatore turistico chi, per attività professionale, accompagna persone singole o gruppi di persone nei viaggi sul territorio nazionale o all’estero, cura l’attuazione del programma turistico predisposto dagli organizzatori, dà completa assistenza ai singoli o ai gruppi accompagnati, fornisce elementi significativi o notizie di interesse turistico sulle zone di transito, al di fuori degli ambiti di attività che rientrano nella specifica competenza delle guide turistiche”




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2004
	D.G.R. 14 aprile 2004, n. 682

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	2001
	D.G.R. 1 ottobre 2001, n. 1992

	
	2000
	D.G.R. 1 marzo 2000, n. 303

	
	
	L.R. 1 febbraio 2000, n. 4

	L. 17 maggio 1983, n. 217
	1983
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Le professioni turistiche di accompagnamento – Manuale operativo per le agenzie formative” – ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale 14 aprile 2004, n. 682.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	













* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 70% salvo il caso di crediti formativi) 

· Superamento delle prove di verifica intermedie e finali
	D.G.R. 682/2004 art.9, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	L’Agenzia formativa ricerca e nomina i componenti.

L’Assessorato provinciale alla Formazione professionale nomina il Presidente della Commissione.

L’Assessorato provinciale al Turismo nomina un suo rappresentante.
	D.G.R. 682/2004 art.11, co.1

D.G.R. 1992/2001 art.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente

· Funzionario dell’Assessorato provinciale al Turismo

· Esperto di turismo e viaggi

· Rappresentante della categoria (Accompagnatore Turistico)

· Responsabile/coordinatore del corso
	D.G.R. 682/2004 art.11 lett. b)



	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova di simulazione

· Colloquio
	D.G.R. 682/2004 art.10, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Verifica dell’acquisizione delle competenze definite all’art. 10 co. 2, lett. a) della D.G.R. 682/2004.
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione*
	L.R. 4/2000 art.6, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	L.R. 4/2000 art.6, co.3

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	Attestato di abilitazione
	D.G.R. 682/2004 art.9, co.4

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Elenco provinciale degli abilitati

Per poter esercitare l’attività, gli abilitati dovranno chiedere all’Assessorato provinciale al Turismo il rilascio del tesserino di riconoscimento.
	D.G.R. 682/2004 art.12, co.1

D.G.R. 682/2004 art.12, co.3



	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Amministrazione provinciale

 - Assessorato provinciale al Turismo
	D.G.R. 682/2004 art.12, co.1


*  Coloro che, già in possesso di abilitazione chiedono una o più estensioni linguistiche dovranno superare una specifica prova di verifica davanti alla Commissione provinciale speciale del Settore Turismo al fine di accertare le competenze linguistiche richieste. Il superamento di detta prova costituisce autorizzazione alla estensione linguistica con il conseguente rilascio dell’attestato di estensione dell’abilitazione (ex artt. 2b e 3 D.G.R. 682/2004).

	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti di formazione professionale accreditati per la formazione superiore
	D.G.R. 1992/2001 art.3

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione**
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Diploma di Istruzione Secondaria di Secondo Grado o equivalente conseguito all’estero

· Superamento delle prove di valutazione dei pre-requisiti di accesso ex art. 3 D.G.R. 682/2004 davanti alla Commissione provinciale speciale del Settore Turismo

· Superamento di prove di selezione presso l’Agenzia formativa
La pre-iscrizione va presentata alla Provincia nel cui territorio è ubicato il Comune di residenza del candidato.
	D.G.R. 177/2003 All.  1

D.G.R. 682/2004 art.2, co.3

D.G.R. 682/2004 art.3,4,8

D.G.R. 682/2004 art.2, co.1



	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	240 ore
	D.G.R. 682/2004 art.9, co. 2

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Competenze di base/soglia comune:

· U.F.C. 1 – Costruire una presentazione in formato elettronico

· U.F.C. 2 – Collocare il proprio ruolo nel quadro normativo-istituzionale

· U.F.C. 3 – Gestire la relazione con il cliente

Competenze tecnico professionali specifiche:

· U.F.C. 4 AT – Operare in sicurezza

· U.F.C. 6 AT – Sviluppare il servizio di accompagnamento

· U.F.C. 7 AT – Gestire le pratiche amministrative

Per i contenuti delle singole U.F.C. si veda  “Le professioni turistiche di accompagnamento”
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Per le metodologie didattiche relative alle singole U.F.C. si veda  “Le professioni turistiche di accompagnamento”
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	8-20 partecipanti

Le Province hanno la facoltà di modificare il numero dei partecipanti
	D.G.R. 1992/2001 art.6

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

**  L’ammissione al corso per Accompagnatore turistico è subordinata al superamento:

A) Di una prima prova preselettiva per l’accertamento dei pre-requisiti di accesso, di cui all’art. 3 D.G.R. 682/2004, davanti ad apposita Commissione speciale provinciale del Settore Turismo (ex art. 4 D.G.R. 682/2004) così composta:
· Responsabile del Servizio provinciale al Turismo o suo delegato, con funzioni di Presidente

· Collaboratore assegnato al Settore Turimo della Provincia

· Docente della lingua estera oggetto d’esame

· Esperto di beni artistici, culturali e naturali

· Direttore o funzionario di biblioteca, museo, o galleria comunale

B) Di una seconda prova di selezione presso l’Agenzia formativa tra coloro che hanno superato le prove di valutazione dei pre-requisiti al fine di accertare il possesso di:

· Buona cultura generale

· Buona conoscenza del territorio regionale

· Buona cultura geografica

Le informazioni presenti in questa scheda hanno un esclusivo carattere divulgativo e conoscitivo. Non sono in alcun modo sostitutive degli atti normativi ed amministrativi ivi indicati, a cui in ogni caso si rinvia. Ad ogni modo, suddetti atti sono da intendersi comprensivi di tutte le modifiche ed integrazioni successivamente intervenute.
ADDETTO ALLE ATTIVITA’ DI

RIMOZIONE, BONIFICA E

SMALTIMENTO DELL’AMIANTO

Addetto alle attività di rimozione, bonifica e

smaltimento dell'amianto

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	1997
	D.G.R. 11 marzo 1997, n. 322

	
	1996
	D.C.R. 11 dicembre 1996, n. 497

	
	
	D.G.R. 29 ottobre 1996, n. 2580

	D.P.R. 8 agosto 1994
	1994
	

	L. 27 marzo 1992, n. 257
	1992
	

	D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277
	1991
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Profilo-tipo e contenuti di massima dei percorsi formativi” (contiene la D.G.R. 322/97, la D.C.R. 497/96 e un Fac-simile dell’attestato di abilitazione), Assessorato Lavoro, Formazione, Università e Immigrazione, Regione Emilia Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	




* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale 

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale
	D.G.R. 2580/1996

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale 
	D.G.R. 322/1997 All. A

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente nominato dalla Amministrazione provinciale

· Esperto di tematiche legate allo smaltimento e bonifica dall'amianto nominato dall'Ausl competente per territorio

· Esperto delle problematiche inerenti lo smaltimento e bonifica dell'amianto nominato dai sindacati di categoria
	D.G.R. 322/1997 All.A, lett.E

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova di simulazione

· Prova scritta (questionario) o, in alternativa alla prova scritta, colloquio

La durata dell'esame non deve superare i due giorni
	D.G.R. 322/1997 All.A, lett.E

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Gli obiettivi formativi sono definiti all’allegato 2.2 del “Piano Amianto” della Regione Emilia-Romagna (D.C.R. 497/1996)
	D.C.R. 497/1996 All. 2.2

D.G.R. 322/1997 All.A, lett.E

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione
	L. 257/1992 art.10

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	D.G.R. 322/1997 All.A, lett.E

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Organismi di formazione in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale in materia

· Organismi bilaterali

· Imprese singole o associate 

(per personale interno)

La formazione è gestita dall'Assessorato al Lavoro, Formazione, Università e Istruzione della Regione Emilia-Romagna.

L’Amministrazione provinciale valida gli standard formativi.
	D.C.R. 497/1996

D.G.R. 322/1997



	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto

· Utenti non occupati 

· Lavoratori occupati nel settore di riferimento

Requisito prioritario d’accesso:

Personale già addetto alle lavorazioni dell'amianto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

D.G.R. 2580/1996 All. 2.2 

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	30 ore

· 15 ore di Modulo base 

· 15 ore di indirizzo
	D.P.R. 1994 art.10, co.3  

D.C.R. 497/1996 All. 2.2

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Modulo base:
· Presentazione della struttura del corso e delle finalità

· I rischi e i danni derivanti dalla esposizione ad amianto

· Gli accertamenti sanitari

· I sistemi di sicurezza

· I dispositivi di protezione individuale

Modulo specialistico:
· D. Lgs. 277/1991 e 626/1994 con particolare riferimento agli obblighi, diritti e doveri dei lavoratori

· La legislazione sull’amianto

· Le procedure di lavoro in sicurezza per la rimozione, e lo smaltimento dell’amianto in matrice friabile e compatta
	D.C.R. 497/1996 All. 2.2

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Metodologie learning by doing 

· Simulazione 
	D.C.R. 497/1996 All. 2.1



	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza
	D.C.R. 497/1996 All. 2.2

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa di riferimento

AGENTE D’AFFARI IN 

MEDIAZIONE
Agente d’affari in mediazione
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi del Codice Civile, art.1754:

“E’ mediatore colui che mette in relazione due o più parti per la conclusione di un affare, senza essere legato ad alcuna di esse da rapporti di collaborazione, di dipendenza o di rappresentanza.”                                                                                                                                                                      



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	L. 12 dicembre 2002, n. 273
	2002
	

	L. 5 marzo 2001, n. 57
	2001
	

	D.M. 21 dicembre 1990, n. 452

D.M. 21 febbraio 1990, n. 300
	1990
	

	
	
	

	L. 3 febbraio 1989, n. 39
	1989
	

	L. 21 marzo 1958, n. 253
	1958
	

	Art. 1754 Codice Civile
	
	

	
	
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Professione mediatore - Analisi del settore, della professionalità e progettazione formativa”, Assessorato Formazione Professionale, Lavoro, Scuola e Università, 1991




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	























	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Diploma di scuola secondaria di Secondo Grado 

· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 70%)

Agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso: alla prova orale sono ammessi i candidati che abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse; l’esame è superato dai candidati che abbiano ottenuto un voto non inferiore a sei decimi nella prova orale.

Agenti merceologici: alla prova orale sono ammessi i candidati che abbiano ottenuto nella prova scritta un voto non inferiore a sette decimi; l’esame è superato dai candidati che abbiano ottenuto un voto non inferiore a sei decimi nella prova orale.
	L. 39/1989 art.2, co.3, lett. c
D.M. 300/1990 art.1, co.2, 3

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Commissioni esaminatrici di cui all’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 novembre 1960 n.1926
	D.M. 300/1990 art.1, co.4

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso: due prove scritte e una orale

Agenti merceologici: una prova scritta e una prova orale
	D.M. 300/1990 art.1, co.2, 3

	
	
	
	
	
	


	
	
	contenuti della prova
	
	Agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso:

Prove scritte: 

· Nozioni di legislazione sulla disciplina della professione di mediatore

· Diritto civile, in specifico ai diritti reali, obbligazioni, contratti, mediazioni, vendite, locazione o affitto di immobili ed aziende, ipoteca

· Diritto tributario, in specifico imposte, tasse e adempimenti fiscali connessi

Prova orale: 

· Materie delle prove scritte

· Conoscenza del mercato urbano ed agrario e sui relativi prezzi ed usi

Agenti merceologici:

Prova scritta: 

· Nozioni di legislazione sulla disciplina della professione di mediatore

· Diritto civile con particolare riferimento alle obbligazioni, ai contratti, alla mediazione ed al mandato

· Diritto tributario relative alle transazioni commerciali

Prova orale: 

· Materie della prova scritta

· Nozioni di merceologia

· Nozioni tecniche concernenti la produzione, la circolazione, la trasformazione, la commercializzazione e l’utilizzazione delle merci per le quali si richiede l’iscrizione

· Conoscenza dell’andamento dei vari mercati e dei prezzi relativi alle merci stesse

· Conoscenza degli usi e delle consuetudini locali inerenti al commercio delle medesime, dell’arbitrato e degli accordi interassociativi, concordati tra i rappresentanti delle categorie interessate alla produzione, al commercio e utilizzazione di prodotti, che codificano le clausole e le regole concernenti il commercio degli stessi
	D.M. 300/1990 art.2

D.M. 300/1990 art.3



	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Certificazione relativa al superamento dell’esame

(corrispondente in Regione Emilia-Romagna alla Abilitazione all’esercizio della professione)
	D.M. 452/1990 art.5, co.2

D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)


	“Professione mediatore”

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Certificazione relativa al superamento dell’esame del corso di formazione professionale

OPPURE

· Diploma di scuola secondaria di secondo grado

+ pratica di 12 mesi

+ corso di formazione professionale
	L. 39/1989 art.2, co.3, lett. c 

D.M. 452/1990 art.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Ruolo degli agenti di affari in mediazione

Il ruolo è distinto nelle seguenti sezioni:

- agenti immobiliari

- agenti merceologici

- agenti con mandato a titolo oneroso

- agenti in servizi vari
Il ruolo è sottoposto a revisione ogni quattro anni
	L. 39/1989 art.2

D.M. 452/1990 art.3

L. 39/1989 art.2, co.3, lett. c

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)
	L. 39/1989 art.2


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto

Diploma di scuola secondaria di Secondo Grado
	D.G.R. 177/2003 All.  1

L. 39/1989 art.2, co.3, lett. c

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Mediatore immobiliare: 200 ore
	“Professione mediatore”

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	3 moduli e relativi obiettivi:

- la professione

- la mediazione

- gestione d’azienda
	“Professione mediatore”

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Esercitazioni pratiche

· Simulazioni di casi reali

· Discussioni di casi

· Seminari

· Esercitazioni in piccoli gruppi ecc.
	“Professione mediatore”

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di merito 

(corrispondente in Regione Emilia-Romagna all’Attestato di frequenza)
	“Professione mediatore”

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

AGENTE E RAPPRESENTANTE

DI COMMERCIO

Agente e rappresentante di commercio
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della Legge 204/1985 art.1:

“E’ Agente di commercio chiunque stabilmente venga incaricato da una o più imprese di promuovere la conclusione di contratti in una o più zone determinate

E’ Rappresentante di commercio chiunque stabilmente venga incaricato da una o più imprese di concludere contratti in una o più zone determinate.”



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	D.M 21 agosto 1985
	1985
	

	L. 3 maggio 1985, n. 204
	
	

	L. 21 dicembre 1978, n. 845
	1978
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Progetto formativo regionale – corsi per Agenti e Rappresentanti di commercio”, Assessorato Lavoro e Formazione Professionale, Regione Emilia-Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	


















* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale


	L. 204/1985 art.5, co.2, n. 1

D.M. 1985 art.2, co.2, lett. e  

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Secondo i criteri definiti dalla L. 845/78, art. 14
	 D.M. 1985 art.3, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prova scritta individuale (questionario e/o esercitazioni strutturate),

Colloquio individuale
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Prova scritta:

non necessariamente dovrà ripercorrere tutte le parti del corso, sarà opportuno individuare quelle fondamentali,

Colloquio:

verifica del raggiungimento degli obiettivi del Modulo 2 (Processo di vendita)


	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Certificazione relativa al superamento dell’esame previsto 
(corrispondente in Regione Emilia-Romagna all’Abilitazione all’esercizio della professione)
	D.M. 1985 art.2, co.2, lett. E

D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale

	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Certificazione relativa al superamento dell'esame finale dei corsi professionali 

OPPURE

· Certificazione relativa allo svolgimento delle attività di viaggiatore piazzista o di dipendente qualificato addetto al settore vendite esercitata per almeno un biennio

OPPURE

· Diploma di scuola secondaria di secondo grado ad indirizzo commerciale o certificato di laurea in materie commerciali o giuridiche
	L. 204/1985 art.2

D.M. 1985 art.2, co.2, lett. e

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Ruolo degli Agenti e Rappresentanti di commercio

Il ruolo è soggetto a revisione ogni cinque anni.

La tessera personale di riconoscimento è soggetta a rinnovo annuale.
	L. 204/1985 art.2, 5


	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)
	L. 204/1985 art.2, co.1


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Enasarco

· Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)

· Enti di formazione pubblici o privati

Il coordinatore del corso deve essere un Direttore responsabile in possesso di diploma di laurea in materie economiche o giuridiche.
	D.M. 1985 art.3



	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	80 ore 

· 120 ore - Soggetti che svolgono già attività come agenti di commercio

· 150 ore – Soggetti in possesso di diploma di scuola media superiore e disoccupati

· 200 ore – Soggetti in possesso di diploma di scuola media inferiore e disoccupati
	D.M. 1985 art.3

“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Nozioni di diritto commerciale

· Disciplina legislativa e contrattuale dell'attività di agente e rappresentante

· Nozioni di legislazione tributaria

· Organizzazione e tecnica di vendita

· Tutela previdenziale ed assistenziale degli agenti e rappresentati di commercio

Vedi anche il “Profilo formativo regionale”
	D.M. 1985 art.3



	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

CACCIATORE DI UNGULATI

CON METODI SELETTIVI

Cacciatore di ungulati con metodi selettivi

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/ AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2002
	Reg. regionale 26 marzo 2002, n. 4

	
	2000
	L.R. 16 febbraio 2000, n. 6

	
	1995
	D.G.R. 27 giugno 1995, 2324

	
	1994
	L.R. 15 febbraio 1994, n. 8

	L. 11 febbraio 1992, n. 157
	1992
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	n.d.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	












	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale 

· Aver compiuto 17 anni e 9 mesi
	L.R. 8/1994 art.56, co.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale
	D.G.R. 2324/1995 punto 4

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente: Responsabile dell’Amministrazione provinciale

· Zoologo con specializzazione in biologia della selvaggina 

· Esperto di balistica e di uso di armi da caccia
	D.G.R. 2324/1995

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova scritta (25 domande a risposta multipla)

· Colloquio orale sugli argomenti trattati durante le lezioni

· Prova pratica di tiro con carabina dotata di mirino ottico
	D.G.R. 2324/1995 punto 4

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Argomenti trattati durante le lezioni

· Riconoscimento delle specie, del sesso e classi di età da diapositive, filmati e/o video

· Riconoscimento di sesso e classi di età su materiale preparato
	D.G.R. 2324/1995 punto 4

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione

Chi non intenda sottoporsi alla prova pratica può chiedere di essere abilitato ai soli censimenti.

Valido in tutto il territorio regionale 
	L.R. 4/2000 art.6, co.3

D.G.R. 1992/2001 art.6

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	L.R. 8/1994 art. 56, co.5

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Aver compiuto il 18 anno di età

· Licenza di porto d’armi

· Attestato di abilitazione all’esercizio venatorio
	L. 157/1992 art.12, co.8,12

L.R. 8/1994 artt.47,48,49

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Elenco dei cacciatori
	L.R. 8/1994 art.36, co.1 

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)

Il Comune di residenza provvede al rilascio del tesserino regionale di caccia
	L.R. 8/1994 art.36, 49, co.1


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Amministrazioni provinciali

· Associazioni venatorie e/o di protezione ambientale

· Organizzazioni professionali agricole

· Altri soggetti pubblici o privati in possesso di specifica esperienza
	L.R. 8/1994 art.56, co.5

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Parte generale 

· n. 7 lezioni

Parte speciale

· n. 5 lezioni 
	D.G.R. 2324/1995 punto 3

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Parte generale

Lezione 1: Generalità sugli ungulati

Lezione 2: Concetti di ecologia applicata

Lezione 3: Principi e tecniche di conservazione e gestione

Lezione 4: Prelievo

Lezione 5: Sistemi di caccia individuale

Lezione 6: Recupero dei capi feriti

Lezione 7: Controllo capi abbattuti

Parte speciale
Una lezione per ciascuna delle 5 specie (cinghiale, capriolo, daino, cervo e muflone) concernente i seguenti argomenti:

· Morfologia

· Riconoscimento in natura delle classi di sesso e di età

· Segni di presenza

· Habitat

· Alimentazione

· Interazione con le attività economiche,

· Competitori e predatori

· Comportamento sociale

· Ciclo biologico annuale

· Struttura di popolazione

· Biologia riproduttiva e dinamica di popolazione

· Densità biotica ed agro-forestale

· Determinazione dell’età dei soggetti abbattuti

· Valutazione del trofeo
	D.G.R. 2324/1995 punto 3

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

CONDUTTORE

DI CANI DA TRACCIA

Conduttore di cani da traccia

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/ AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2002
	Reg. regionale 26 marzo 2002, n. 4

	
	2000
	L.R. 16 febbraio 2000, n. 6

	
	1995
	D.G.R. 27 giugno 1995, 2324

	
	1994
	L.R. 15 febbraio 1994, n. 8

	L. 11 febbraio 1992, n. 157
	1992
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	n.d.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	










	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale 
	D.G.R. 2324/1995 punto 6

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale
	D.G.R. 2324/1995 punto 4

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente: Responsabile dell’Amministrazione provinciale

· Zoologo con specializzazione in biologia della selvaggina 

· Esperto di balistica e di uso di armi da caccia

· Esperto di cinofilia venatoria indicato dall’Associazione Cani da Traccia (ACT)
	D.G.R. 2324/1995

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prova teorico-pratica
	D.G.R. 2324/1995 punto 6

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di conduttore di cane da traccia

Valido in tutto il territorio regionale 
	D.G.R. 2324/1995 punto 6



	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	L.R. 8/1994 art.56, co.4

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Amministrazione provinciale

previo accordo con le Province:

· Associazioni venatorie e/o di protezione ambientale

· Organizzazioni professionali agricole

· Altri soggetti pubblici o privati in possesso di specifica esperienza
	L.R. 8/1994 art.56, co.5

Reg. 4/2002 art.5, co.4

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Superamento delle prove d’esame e di abilitazione al tiro per il rilascio del tesserino da cacciatore di selezione oppure titolo equipollente.
	D.G.R. 2324/1995 punto 6

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n. 3 lezioni specifiche
	D.G.R. 2324/1995 punto 6

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Lezione 1: Criteri di addestramento, allenamento e conduzione dei cani da traccia

Lezione 2: I metodi di recupero, l’organizzazione del servizio di recupero degli ungulati feriti

Lezione 3: Le razze canine da impiegarsi ed il tipo di lavoro richiesto
	D.G.R. 2324/1995 punto 6

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

CONDUTTORE DI

GENERATORI DI VAPORE

Conduttore di generatori di vapore

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/ AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	D.M. 1 marzo 1974
	1974
	

	D.P.R. 22 dicembre 1970, n. 1391
	1970
	

	Regio Decreto 12 maggio 1927, n. 824
	1927
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Decreto Direttoriale 14.9.1999, Ministero del lavoro – Direzione Generale Rapporti di Lavoro

Sentenza Corte Costituzionale n. 216 del 15 luglio 1976



	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	



























	
























	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Maggiore età

4° grado: tirocinio di 150 giornate lavorative su generatori di tipo non esonerabile dall’obbligo del conduttore patentato 

3° grado: tirocinio di 180 giornate lavorative su generatori di potenzialità di oltre 1 t/h (oppure superficie di riscaldamento superiore a 30 m2)

2° grado: tirocinio di 240 giornate lavorative su generatori di potenzialità di oltre 3 t/h (oppure superficie di riscaldamento superiore a 100 m2)

1° grado: laurea di ingegneria o chimica industriale, diploma di istituto tecnico nautico -sezione macchinisti o di istituto tecnico industriale limitatamente alle specializzazioni fisica industriale, industrie metalmeccaniche, industria navalmeccanica, meccanica, meccanica di precisione, termotecnica o di diploma di maturità professionale riconosciuto ad essi equipollente oppure sia in possesso del certificato di 2° grado da almeno un anno, purché abbia compiuto gli studi di istruzione obbligatoria e tirocinio di 180 giornate lavorative su generatori di potenzialità di oltre 20 t/h (oppure superficie di riscaldamento superiore a 500 m2).

La durata del tirocinio è ridotta di un terzo nel caso di certificato di frequenza, con buon esito di un corso autorizzato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale o nel caso di Attestato di abilitazione di 3° e 4° grado ai fini del conseguimento dell’abilitazione immediatamente superiore.
	D.M. 1974 artt.3, 6

D.M. 1974 art.9

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale

Direzione Regionale del Lavoro, su delega della Direzione Generale Rapporti di Lavoro del Ministero del Lavoro
	R.D. 824/1927 art.29

Decreto Direttoriale14.9.1999

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente: Ispettore del lavoro laureato in Ingegneria

· Direttore della sezione dell’Associazione nazionale per il controllo sulla combustione (o suo delegato)

· Esperto
	R.D. 824/1927 art.29

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prove teorico-pratiche (la prova pratica su un generatore di vapore in funzione)
	D.M. 1974 art.13

	
	
	
	
	
	


	
	
	contenuti della prova
	
	4° grado: 

· Elementi sul sistema metrico decimale

· Elementi di fisica

· Combustibili

· Combustione

· Focolari

· Tiraggio e camini

· Generatori di vapore

· Accessori dei generatori di vapore

· Acqua di alimentazione

· Automatismi

· Controllo del materiale

· Norme regolamentari

· Condotta del generatore

· Apparecchi di controllo

· Manutenzione

3° grado (oltre al programma per il 4° grado):

· Combustibili

· Combustione

· Focolari

· Tiraggio

· Generatori di vapore

· Accessori speciali

· Acqua di alimentazione

· Apparecchi ausiliari

· Automatismi

· Condotta dei generatori

· Apparecchi di controllo

· Manutenzione

2° grado (oltre al programma per il 3° grado):

· Combustibili

· Combustione

· Focolari

· Generatori di vapore

· Acqua di alimentazione

· Automatismi

· Alterazione del materiale

· Prove termiche

· Automatismi (nozioni pratiche)

· Depurazione dell’acqua

· Apparecchi di controllo

1° grado (oltre al programma per il 2° grado):

· Generatori di vapore

· Apparecchi ausiliari

· Automatismi

· Prove termiche

· Automatismi (nozioni pratiche)
	D.M. 1974 All. 2

	
	
	
	
	
	


	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione

Il certificato ha validità quinquennale e scade comunque a 65 anni.

Nel D.M. si trova un FAC-SIMILE del certificato di abilitazione.

Gli Attestati di abilitazione di qualsiasi grado per la condotta dei generatori di vapore costituiscono titolo di qualificazione professionale valido per il rilascio senza esame dei patentini di 1° o 2° grado di conduzione di impianti termici.
	D.M. 1974 art.3

D.P.R. 1391/1970 art.2

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio 
	
	Ispettorato Provinciale del Lavoro


	D.M. 1974 art.25, co.1

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Le materie relative ai diversi livelli sono quelle indicate nel D.M. 1 marzo 1974, allegato 2
	D.M. 1974 All. 2

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza
	D.M. 1974 art. 9

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa di riferimento

CONDUTTORE

DI IMPIANTI TERMICI

Conduttore di impianti termici

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/ AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività. 




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	2002
	D.G.R. 13 maggio 2002, n. 728

	
	1999
	L.R. 21 aprile 1999, n. 3

	D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112
	1998
	

	D.P.R. 18 aprile 1994, n. 392
	1994
	

	L. 5 marzo 1990, n. 46
	1990
	

	D.P.R. 22 dicembre 1970, n. 1391
	1970
	

	D.M. 12 agosto 1968
	1968
	

	L. 13 luglio 1966, n. 615
	1966
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Parere dell’Assessorato alla Scuola, Formazione Professionale, Università, Lavoro, Pari Opportunità sulla tenuta del Registro degli abilitati alla conduzione degli impianti termici (prot.35562/SSF del 06.11.2002)

Parere dell’Assessorato alla Scuola, Formazione Professionale, Università, Lavoro, Pari Opportunità (prot.12633/SSF del 17.04.2002) e del Ministero delle Attività Produttive (prot.504650 del 30.04.2002) sulla validità del Certificato di qualifica professionale per abilitazioni

Parere del Ministero della Pubblica Istruzione sui titoli di studio di scuola secondaria superiore che possono costituire “requisito” (prot.2128 del 20.07.1990)

Parere del Ministero della Pubblica Istruzione sui requisiti tecnico-professionali (prot.5865/CI del 27.06.1990)




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	

























* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale 

** Personale addetto alla conduzione di un impianto termico di potenzialità superiore a 200.000 Kcal/h

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	Esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 90%)
	D.G.R. 728/2002 All. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione Provinciale
	D.G.R. 728/2002 All. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente nominato dall’Amministrazione provinciale

· Un Esperto in materia di impianti termici, designato dalla Direzione Provinciale del Lavoro

· Un Esperto in materia di impianti termici designato dall’ISPESL

· Coordinatore del corso o suo delegato
	D.G.R. 728/2002 All. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prove teorico-pratiche
	D.M 1968 art.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Richiami sulle nozioni elementari di peso, misura, volume e peso specifico

· Nozione di calore, temperatura, calorie e calore specifico, termometri

· Produzione del vapore – vapore saturo – vapore umido

· Nozioni di forza e pressione

· Manometri e barometri

· Nozioni sui combustibili

· Cenni sui bruciatori e sulle griglie

· Cenni sulle caldaie

· Accessori
	D.M. 1968 art.5 - All. A

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione alla conduzione degli impianti termici
	D.G.R. 728/2002 All. 1



	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	D.Lgs. 112/1998 art.84

L.R. 03/1999 art.123 

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	Attestato di abilitazione alla conduzione degli impianti termici
	D.G.R. 728/2002 All. 1



	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Registro degli abilitati alla conduzione degli impianti termici 

Rilascio del Patentino a persone di età non inferiore ai 18 anni

Il Patentino di 1o grado abilita direttamente alla conduzione degli impianti per cui è richiesto il Patentino di 2° grado.
	L. 615/1966 art.17

D.P.R. 1391/1970 art.2



	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Amministrazione Provinciale

– Competente Ufficio provinciale
	D.G.R. 728/2002 all. 1


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Enti a carattere nazionale che, senza scopo di lucro, perseguono a norma di statuto finalità dell’industria

· Imprese operanti nel settore degli impianti termici
	D.M 1968 art.2, 7

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	25 giorni effettivi, per un complessivo di 75 ore di insegnamento
	D.M 1968 art.4

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Richiami sulle nozioni elementari di peso, misura, volume e peso specifico

· Nozioni di calore, temperatura, calorie e calore specifico, termometri

· Produzione del vapore-vapore saturo - vapore umido

· Nozioni di forza e pressioni

· Manometri e barometri

· Nozioni sui combustibili: combustibile - fenomeno della combustione-la funzione dell’aria-accensione del fuoco-condotta del fuoco-funzione del camino-produzione di fuliggine e nerofumo-spegnimento del fuoco

· Cenni sui bruciatori e sulle griglie

· Cenni sulle caldaie

· Accessori: apparecchi di sicurezza-valvole di vario tipo-indicatori di livello – termostati – presso stati - applicazione dei termometri e dei manometri alle caldaie
	D.M 1968 All. A



	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	20-30 partecipanti 
	D.M 1968 artt.2, 3

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa di riferimento

CONDUTTORE

DI LIMIERE

Conduttore di limiere

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività. 




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2002
	Reg. regionale 26 marzo 2002, n. 4

	
	2000
	L.R. 16 febbraio 2000, n. 6

	
	1995
	D.G.R. 27 giugno 1995, 2324

	
	1994
	L.R. 15 febbraio 1994, n. 8

	L. 11 febbraio 1992, n. 157
	1992
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	n.d.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	










	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale 
	D.G.R. 2324/1995 punto 7

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale
	D.G.R. 2324/1995 punto 4

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente: Responsabile dell’Amministrazione provinciale

· Zoologo con specializzazione in biologia della selvaggina 

· Esperto di balistica e di uso di armi da caccia

· Esperto di cinofilia venatoria indicato dall’Associazione Cani da Traccia (ACT)
	D.G.R. 2324/1995

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prova teorico-pratica
	D.G.R. 2324/1995 punto 7

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di conduttore di limiere

Valido in tutto il territorio regionale 
	D.G.R. 2324/1995 punto 7



	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale
	Reg. 4/2002 art. 5, co. 2

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Amministrazione provinciale

previo accordo con le Province:

· Associazioni venatorie e/o di protezione ambientale

· Organizzazioni professionali agricole

· Altri soggetti pubblici o privati in possesso di specifica esperienza
	L.R. 8/1994 art.56, co.5

Reg. 4/2002 art.5, co.4

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Superamento delle prove d’esame e di abilitazione al tiro per il rilascio del tesserino da cacciatore di selezione oppure titolo equipollente.
	D.G.R. 2324/1995 punto 7

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n. 3 lezioni specifiche
	D.G.R. 2324/1995 punto 6

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Lezione 1: Criteri di addestramento, allenamento e conduzione dei limiere

Lezione 2: I metodi di organizzazione ed esecuzione della girata

Lezione 3: Le razze canine da impiegarsi ed il tipo di lavoro richiesto
	D.G.R. 2324/1995 punto 7

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

DIRIGENTE GESTIONE DEL 

RISCHIO AMIANTO

Dirigente gestione del rischio amianto

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/ AMMINISTRATIVO 


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	Deliberazione Comitato Albo nazionale imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti     

14 marzo 2001
	2001
	

	Deliberazione Comitato Albo nazionale imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti   

01 febbraio 2000
	2000
	

	D.M. Ambiente 28 aprile 1998, n. 406
	1998
	

	
	1997
	D.G.R. 11 marzo 1997, n. 322

	
	1996
	D.C.R. 11 dicembre 1996, n. 497

	
	
	D.G.R. 29 ottobre 1996, n. 2580

	D.P.R. 8 agosto 1994
	1994
	

	L. 27 marzo 1992, n. 257
	1992
	

	D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277
	1991
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Profilo-tipo e contenuti di massima dei percorsi formativi” (contiene la D.G.R. 322/97, la D.C.R. 497/96 e un Fac-simile dell’attestato di abilitazione), Assessorato Lavoro, Formazione, Università e Immigrazione, Regione Emilia Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	














*il titolo di studio richiesto e gli anni di esperienza maturata dipendono dalle diverse categorie e classi di iscrizione (Deliberazione 01/02/2000 all.B; Deliberazione 14/03/2001)

**  L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale 

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale
	D.G.R. 2580/1996

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale
	D.G.R. 322/1997 All. A

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente nominato dalla Amministrazione provinciale

· Esperto di tematiche legate allo smaltimento e bonifica dall'amianto nominato dall'Ausl competente per territorio

· Esperto delle problematiche inerenti lo smaltimento e bonifica dell'amianto nominato dai sindacati di categoria
	D.G.R. 322/1997 All. A, lett. E

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova 
	
	· Prova di simulazione,

· Prova scritta (questionario) o, in alternativa alla prova scritta, colloquio.

La durata dell'esame non deve superare i due giorni
	D.G.R. 322/1997 All. A, lett. E

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Gli obiettivi formativi sono definiti all’allegato 2.2 del “Piano Amianto” della Regione Emilia-Romagna (D.C.R. 497/1996)
	D.C.R. 497/1996 All. 2.2

D.G.R. 322/1997 All. A, lett. E

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione
	L. 257/1992 art.10

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	D.G.R. 322/1997 All. A, lett. E

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Organismi di formazione in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale in materia

· Organismi bilaterali

· Imprese singole o associate (per personale interno)

La formazione è gestita dall'Assessorato al Lavoro, Formazione, Università e Istruzione della Regione Emilia-Romagna.

L’Amministrazione provinciale valida gli standard formativi.
	D.C.R. 497/1996

D.G.R. 322/1997



	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto

· Datori di lavoro

· Gestori di discariche di amianto

· Lavoratori dipendenti già addetti alle attività di bonifica e smaltimento di amianto

· Lavoratori occupati o in attesa di occupazione iscritti nelle liste di collocamento in possesso del diploma di scuola media superiore

Requisito prioritario d’accesso:

Personale già addetto alle lavorazioni dell'amianto
	D.G.R. 177/2003 All.1

D.C.R. 497/1996 All. 2.1 

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	50 ore 

· 15 ore di Modulo base 

· 35 ore di indirizzo
	D.P.R. 1994 art.10, co.6  

D.C.R. 497/1996 All. 2.1

	
	
	
	
	
	


	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Modulo base:

· Presentazione della struttura del corso e delle finalità

· I rischi e i danni derivanti dalla esposizione ad amianto

· Gli accertamenti sanitari

· I sistemi di sicurezza

· I dispositivi di protezione individuale

Modulo specialistico:

· D. Lgs. 277/1991 e 626/1994 con particolare riferimento agli obblighi, diritti e doveri dei lavoratori

· La legislazione sull’amianto

· I sistemi di protezione dell’ambiente

· I metodi di prelievo e analisi delle fibre

· Il piano di lavoro ex art. 34, D.Lgs. 277/1991 e la restituibilità di aree, impianti ed edifici bonificati

· Le procedure di lavoro in sicurezza per la rimozione, e lo smaltimento dell’amianto in amtrice friabile e compatta

· L’allestimento del cantiere

· La gestione dei rifiuti,

· Le situazioni di emergenza probabili

· Gli strumenti formativi e informativi
	D.C.R. 497/1996 All. 2.1

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Problem solving

· Casi aziendali

· Simulazione 
	D.C.R. 497/1996 All. 2.1



	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza
	D.C.R. 497/1996 All. 2.2

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa di riferimento

ESTETISTA

Estetista

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/ AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della Legge 1/1990, art.1:

“L’attività di Estetista comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l’aspetto estetico, modificandolo attraverso l’eliminazione o l’attenuazione degli in estetismi presenti.” 



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	D.M. 21 marzo 1994, n. 352
	1994
	

	
	1993
	L.R. 3 marzo 1993, n. 12

	
	1992
	L.R. 4 agosto 1992, n. 32

	L. 4 gennaio 1990, n. 1
	1990
	

	L. 8 agosto 1985, n. 443
	1985
	

	L. 23 dicembre 1970, n. 1142
	1970
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	n.d.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	





   a)













   b)




   c)



	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	a)  Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale di 2 anni (minimo di 900 ore annue) 

  + corso di specializzazione di 1 anno 

oppure

esperienza lavorativa di 1 anno

b)  Apprendistato 

+ 1 anno lavoro qualificato a tempo pieno

+ corso regionale di formazione teorica (300 ore)

c)   3 anni di lavoro qualificato

+ corso regionale formazione teorica (300 ore)
	L. 1/1990 art.3, co.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale 
	L.R. 32/1992 art.2, co.8

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente della commissione provinciale per l'artigianato o un suo delegato

· Componente designato dalla Provincia, 

· Esperto designato dall'Amministrazione periferica del Ministero della Pubblica Istruzione

· Esperto designato dall'Amministrazione periferica del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale

· Due Esperti designati dalle organizzazioni provinciali delle organizzazioni della categoria a struttura nazionale

· Due Esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti più rappresentative

· Due Docenti di materie fondamentali


	L. 1/1990 art. 6, co.4

L.R. 32/1992 art.2, co.8



	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Corso di qualificazione: prova di lavoro e prova orale con colloquio finale

Corso di specializzazione: esame teorico-pratico (prova di lavoro e prova orale)

Corso di formazione teorica: prova orale 

Le regioni organizzano l'esame teorico-pratico.

Con lo stesso provvedimento della nomina della Commissione sono definite le modalità di svolgimenti della prova.
	D.M. 352/1994 art.2

L. 1/1990 artt. 3, 6

L. 32/1992 art.2, co.9 



	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Corso di qualificazione biennale: Attestato di qualifica/idoneità

Corso di specializzazione: Attestato di abilitazione

Corso di formazione teorica: Attestato di abilitazione
	D.M. 352/1994 artt. 2, 3



	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti delegati in materia di formazione professionale
	L.R. 32/1992 art.2

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All.1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso di qualificazione: due anni con un minimo di 900 ore annue

Corso di specializzazione: 600 ore

Corso di formazione teorica: 300 ore
	L. 1/1990 art.3, co.1

D.M. 352/1994 art.2

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso di qualificazione:

· psicologia e cultura generale

· etica professionale, sicurezza sul lavoro e nozioni di diritto sulle materie contrattuali  e del lavoro

· nozioni di organizzazione aziendale e di disciplina di settore per l'esercizio dell'attività

· una lingua estera

· nozioni di fisiologia, anatomia e dermatologia

· nozioni di igiene e alimentazione

· tecnica professionale e fisica applicata

· laboratorio, con particolare riferimento al massaggio estetico del corpo, estetica, trucco e visagismo

Corso di specializzazione:

· nozioni di gestione aziendale

· tecniche di mercato

· nozioni di disciplina di settore negli altri stati

· disciplina previdenziale, tributaria e contrattuale per l'esercizio dell'attività imprenditoriale

· cosmetologia

· dermatologia

· dietologia

· utilizzo delle apparecchiature elettromeccaniche per uso estetico in rapporto all'evoluzione tecnologica delle stesse

· cognizioni di informatica applicata alla professione di estetista

Corso di formazione teorica:

· psicologia ed etica professionale

· normativa di settore e sicurezza sul lavoro

· chimica, anatomia, fisiologia

· igiene e alimentazione

· cosmetologia

· dermatologia

· cultura generale

I programmi per lo svolgimento dei corsi ed i programmi dell'esame teorico-pratico sono approvati dalla Giunta regionale (sentite le Associazioni regionali).
	D.M. 352/94 art.2, co.1 

D.M. 352/1994 art.2, co.3

D.M. 352/1994 art.3, co.1

L. 32/1992 art.2

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

GUIDA ALPINA

Guida alpina

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della L. 6/1989 art. 2, co. 1

“È Guida alpina chi svolge professionalmente, anche in modo non esclusivo e non continuativo, le seguenti attività:

a. Accompagnamento di persone in ascensioni sia su roccia che su ghiaccio o in escursioni in montagna;

b. Accompagnamento di persone in ascensioni sci-alpinistiche o in escursioni sciistiche;

c. Insegnamento delle tecniche alpinistiche e sci-alpinistiche con esclusione delle tecniche sciistiche su pista di discesa o di fondo”




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2004
	D.G.R. 30 luglio 2004, n. 1667

	
	1994
	L.R. 1 febbraio 1994, n. 3

	L. 8 marzo 1991, n. 81
	1991
	

	L. 2 gennaio 1989, n. 6
	1989
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Proposta di attività – anno 2004” – Collegio regionale guide alpine Emilia-Romagna  approvata con D.G.R. 1133/2004

“Proposta di attività – anno 2005” – Collegio regionale guide alpine Emilia-Romagna  approvata con D.G.R. 1133/2004




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’



	















*  L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di novembre 2004 con i referenti regionali del Servizio Formazione Professionale.

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale teorico-pratico
	L. 6/1989 art. 7, co. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	La commissione esaminatrice è nominata con deliberazione di Giunta regionale, su proposta del Collegio regionale delle guide alpine.
	L.R. 3/1994 art. 6, co. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	a. Un esperto, designato dall’Assessore regionale competente, che la presiede

b. Tre istruttori di guida alpina

c. Due esperti nelle materie teoriche previste dai programmi 

d. Un medico esperto in medicina sportiva designato dalla Federazione medico sportiva regionale

Per ogni membro della Commissione, ad eccezione del presidente, è nominato un membro supplente.

Limitatamente all’espletamento delle prove tecnica e didattica la Commissione è articolata in una sottocommissione.

· Esperto, designato dall’Assessore regionale competente in materia, che la presiede

· Tre istruttori di guida alpina di cui all’art. 3 comma 2, lett. b)  L.R. 3/1994

Per gli esami per il conseguimento dei diplomi di specializzazione la Commissione è integrata con uno o più esperti nelle materie oggetto della specializzazione nominati dal Presidente della Giunta regionale.
	L.R. 3/1994 art. 6

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione
	L. 6/1989 art. 5, co. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione regionale


	L. 6/1989 art.5 

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	Attestato di abilitazione

Età minima:

· 21 anni per le guide alpine

· 18 anni per gli aspiranti guida alpina
	L. 6/1989 art. 5, co. 1

L.R. 3/1994 art. 3

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Albo professionale delle guide alpine della Regione Emilia-Romagna.
	L.R. 3/1994 art. 3

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Collegio regionale delle guide alpine, sotto la vigilanza della Regione.
	L. 6/1989 art. 4, co. 1


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Collegio regionale guide alpine Emilia-Romagna
	L. 6/1989 art. 7, co. 2

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione*
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso per aspiranti guida alpina 

· Maggiore età

· Residenza o domicilio in un comune della Regione

· Superamento prova attitudinale preselettiva

Corso per esame per guida alpina e per esame per aspiranti guida alpina

· Aspiranti guide alpine iscritte da almeno due anni ad Albo regionale delle Guide Alpine della Regione Emilia-Romagna e aspiranti guida alpina che nei sei anni precedenti hanno frequentato e concluso il ciclo formativo completo per aspiranti guida alpina

	Proposta attività 2004

Proposta attività 2005

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso per aspiranti guida alpina 

· 772 ore
Corso per esame per guida alpina e per esame per aspiranti guida alpina

· 80 ore

	D.G.R. 1667/2004

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso per aspiranti guida alpina 

· Alta montagna e ghiaccio

· Roccia

· Sci alpinismo

· Soccorso

· Neve e valanghe

· Insegnamenti generali

· Orientamento professionale
Corso per esame per guida alpina e per esame per aspiranti guida alpina

· Sci alpinismo
· Alta montagna
· Roccia
· Sicurezza e autosoccorso
· Didattica applicata 
· Fisiologia e pronto soccorso
· Topografia e orientamento
· Nivologia
· Aspetti professionali e legali
· Aspetti ambientali e naturalistici
	Proposta attività 2004

Proposta attività 2005

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Teorico-pratiche
	L. 6/1989 art. 7, co. 1

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso per aspiranti guida alpina 

· 1-3 partecipanti
Corso per esame per guida alpina e per esame per aspiranti guida alpina

· 1-3 partecipanti

	D.G.R. 1667/2004

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

* L’ammissione al corso per aspiranti guida alpina è subordinata al superamento di una prova dimostrativa attitudinale pratica istituita dal Collegio regionale delle Guide alpine ed avente ad oggetto:
· Arrampicata su roccia

· Arrampicata su ghiaccio

· Sci alpinismo

· Prova a scelta:

· Percorso o salita di misto

· Circuito su terreno vario facile

· Percorso a tempo
· Colloquio ed analisi del curriculum

GUIDA

AMBIENTALE-ESCURSIONISTICA

Guida ambientale – escursionistica

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della L. R. 4/2000 art. 2, co. 3:

“E’ Guida ambientale-escursionistica chi, per attività professionale, illustra a persone singole e gruppi di persone gli aspetti ambientali e naturalistici del territorio, conducendoli in visita ad ambienti montani, collinari, di pianura e acquatici, anche antropizzati, compresi parchi ed aree protette, nonché ambienti o strutture espositive di carattere naturalistico ed ecologico, con esclusione di percorsi di particolare difficoltà, posti su terreni innevati e rocciosi di elevata acclività, ed in ogni caso di quelli richiedono l’uso di attrezzature e tecniche alpinistiche, con utilizzo di corda, piccozza e ramponi.”

                                                                                                                         


	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2004
	D.G.R. 14 aprile 2004, n. 682

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	2001
	D.G.R. 1 ottobre 2001, n. 1992

	
	2000
	D.G.R. 1 marzo 2000, n. 303

	
	
	L.R. 1 febbraio 2000, n. 4

	L. 17 maggio 1983, n. 217
	1983
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Le professioni turistiche di accompagnamento – Manuale operativo per le agenzie formative” – ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale 14 aprile 2004, n. 682.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	













* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 70% salvo il caso di crediti formativi) 

· Superamento delle prove di verifica intermedie e finali
	D.G.R. 682/2004 art.9, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	L’Agenzia formativa ricerca e nomina i componenti.

L’Assessorato provinciale alla Formazione Professionale nomina il Presidente della Commissione.

L’Assessorato provinciale al Turismo nomina un suo rappresentante.
	D.G.R. 682/2004 art.11, co.1

D.G.R. 1992/2001 art.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente

· Funzionario dell’Assessorato provinciale al Turismo

· Esperto di ambiente naturale ed escursionismo

· Rappresentante della categoria (Guida ambientale escursionistica)

· Responsabile/coordinatore del corso
	D.G.R. 682/2004 art.11 lett. a)



	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova di simulazione

· Colloquio
	D.G.R. 682/2004 art.10, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Verifica dell’acquisizione delle competenze definite all’art. 10 co. 2, lett. b) della D.G.R. 682/2004.
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione*
	L.R. 4/2000, art.6, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	L.R. 4/2000, art.6, co.3

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	Attestato di abilitazione
	D.G.R. 682/2004 art.9, co.4

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Elenco provinciale degli abilitati

Per poter esercitare l’attività, gli abilitati dovranno chiedere all’Assessorato provinciale al Turismo il rilascio del tesserino di riconoscimento.
	D.G.R. 682/2004 art.12, co.1

D.G.R. 682/2004 art.12, co.3



	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Amministrazione provinciale

 - Assessorato provinciale al Turismo
	D.G.R. 682/2004 art.12, co.1


*  Coloro che, già in possesso di abilitazione, chiedono una o più estensioni linguistiche dovranno superare una specifica prova di verifica davanti alla Commissione provinciale speciale del Settore Turismo al fine di accertare le competenze linguistiche richieste. Il superamento di detta prova costituisce autorizzazione alla estensione linguistica con il conseguente rilascio dell’attestato di estensione dell’abilitazione (ex artt. 2b e 3 D.G.R. 682/2004).

	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti di formazione professionale accreditati per la formazione superiore
	D.G.R. 1992/2001 art.3

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione**
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Diploma di Istruzione Secondaria di Secondo Grado o equivalente conseguito all’estero

· Superamento delle prove di valutazione dei pre-requisiti di accesso ex art. 3 D.G.R. 682/2004 davanti alla Commissione provinciale speciale del Settore Turismo

· Superamento di prove di selezione presso l’Agenzia formativa
La pre-iscrizione va presentata alla Provincia nel cui territorio è ubicato il Comune di residenza del candidato.
	D.G.R. 177/2003 All.  1

D.G.R. 682/2004 art.2, co.3

D.G.R. 682/2004 artt.3,4,8

D.G.R. 682/2004 art.2, co.1



	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	310 ore
	D.G.R. 682/2004 art.9, co. 2

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Competenze di base/soglia comune:

· U.F.C. 1 – Costruire una presentazione in formato elettronico

· U.F.C. 2 – Collocare il proprio ruolo nel quadro normativo-istituzionale

· U.F.C. 3 – Gestire la relazione con il cliente

Competenze tecnico professionali specifiche:

· U.F.C. 4 GAE – Operare in sicurezza

· U.F.C. 5 GAE – Costruire un offerta di servizio

· U.F.C. 6 GAE – Sviluppare il servizio di accompagnamento

Per i contenuti delle singole U.F.C. si veda  “Le professioni turistiche di accompagnamento”
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Per le metodologie didattiche relative alle singole U.F.C. si veda  “Le professioni turistiche di accompagnamento”
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	8-20 partecipanti

Le Province hanno la facoltà di modificare il numero dei partecipanti
	D.G.R. 1992/2001 art.6

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

**  L’ammissione al corso per Guida ambientale-escursionistica è subordinata al superamento:

C) Di una prima prova preselettiva per l’accertamento dei pre-requisiti di accesso, di cui all’art. 3 D.G.R. 682/2004, davanti ad apposita Commissione speciale provinciale del Settore Turismo (ex art. 4 D.G.R. 682/2004) così composta:
· Responsabile del Servizio provinciale al Turismo o suo delegato, con funzioni di Presidente

· Collaboratore assegnato al Settore Turimo della Provincia

· Docente della lingua estera oggetto d’esame

· Esperto di beni artistici, culturali e naturali

· Direttore o funzionario di biblioteca, museo, o galleria comunale

D) Di una seconda prova di selezione presso l’Agenzia formativa tra coloro che hanno superato le prove di valutazione dei pre-requisiti al fine di accertare il possesso di:

· Buona cultura generale

· Buona conoscenza del territorio regionale

· Buona cultura geografica

Le informazioni presenti in questa scheda hanno un esclusivo carattere divulgativo e conoscitivo. Non sono in alcun modo sostitutive degli atti normativi ed amministrativi ivi indicati, a cui in ogni caso si rinvia. Ad ogni modo, suddetti atti sono da intendersi comprensivi di tutte le modifiche ed integrazioni successivamente intervenute.
GUIDA TURISTICA

Guida turistica
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della L. R. 4/2000 art. 2, co. 1:

“E’ Guida turistica chi, per attività professionale, accompagna persone singole o gruppi di persone nelle visite ad opere d’arte, a musei, a gallerie, a scavi archeologici, illustrando le attrattive storiche, artistiche, monumentali, paesaggistiche, naturali, etnografiche e produttive, ivi compresa la visita ai “siti” individuati dalla Regione ai sensi del D.P.R. del 13/12/1995 concernente ‘Atto di indirizzo e coordinamento in materia di guide turistiche’”

                                                                                                                         


	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2004
	D.G.R. 14 aprile 2004, n. 682

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	2001
	D.G.R. 1 ottobre 2001, n. 1992

	
	2000
	D.G.R. 1 marzo 2000, n. 303

	
	
	L.R. 1 febbraio 2000, n. 4

	
	1997
	Determinazione 8 aprile 1997, n. 2506

	
	1996
	D.G.R. 30 dicembre 1996, n. 3456

	D.P.R. 13 dicembre 1995
	1995
	

	L. 17 maggio 1983, n. 217
	1983
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Le professioni turistiche di accompagnamento – Manuale operativo per le agenzie formative” – ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale 14 aprile 2004, n. 682.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	













* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 70% salvo il caso di crediti formativi) 

· Superamento delle prove di verifica intermedie e finali
	D.G.R. 682/2004 art.9, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	L’Agenzia formativa ricerca e nomina i componenti.

L’Assessorato provinciale alla Formazione Professionale nomina il Presidente della Commissione.

L’Assessorato provinciale al Turismo nomina un suo rappresentante.
	D.G.R. 682/2004 art.11, co.1

D.G.R. 1992/2001 art.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente

· Funzionario dell’Assessorato provinciale al Turismo

· Rappresentante della categoria (Guida ambientale escursionistica)

· Responsabile/coordinatore del corso
	D.G.R. 682/2004 art.11 lett. c)



	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova di simulazione

· Colloquio
	D.G.R. 682/2004 art.10, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Verifica dell’acquisizione delle competenze definite all’art. 10 co. 2, lett. c) della D.G.R. 682/2004.
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione*
	L.R. 4/2000, art.6, co.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	L.R. 4/2000, art.6, co.3

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	Attestato di abilitazione
	D.G.R. 682/2004 art.9, co.4

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Elenco provinciale degli abilitati

Per poter esercitare l’attività, gli abilitati dovranno chiedere all’Assessorato provinciale al Turismo il rilascio del tesserino di riconoscimento.
	D.G.R. 682/2004 art.12, co.1

D.G.R. 682/2004 art.12, co.3



	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Amministrazione provinciale

 - Assessorato provinciale al Turismo
	D.G.R. 682/2004 art.12, co.1


*  Coloro che, già in possesso di abilitazione, chiedono una o più estensioni linguistiche e/o territoriali dovranno superare una specifica prova di verifica davanti alla Commissione provinciale speciale del Settore Turismo al fine di accertare le competenze linguistiche, la buona cultura generale e geografica, la conoscenza del territorio regionale e della storia dell’arte. Il superamento di detta prova costituisce autorizzazione alla estensione linguistica e/o territoriale con il conseguente rilascio dell’attestato di estensione dell’abilitazione (ex artt. 2b e 3 D.G.R. 682/2004).

	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti di formazione professionale accreditati per la formazione superiore
	D.G.R. 1992/2001 art.3

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Diploma di Istruzione Secondaria di Secondo Grado o equivalente conseguito all’estero

· Superamento delle prove di valutazione dei pre-requisiti di accesso ex art. 3 D.G.R. 682/2004 davanti alla Commissione provinciale speciale del Settore Turismo

La pre-iscrizione va presentata alla Provincia nel cui territorio è ubicato il Comune di residenza del candidato.
	D.G.R. 177/2003 All.  1

D.G.R. 682/2004 art.2, co.3

D.G.R. 682/2004 art.3,4,8

D.G.R. 682/2004 art.2, co.1



	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	130 ore
	D.G.R. 682/2004 art.9, co. 2

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Competenze di base/soglia comune:

· U.F.C. 1 – Costruire una presentazione in formato elettronico

· U.F.C. 2 – Collocare il proprio ruolo nel quadro normativo-istituzionale

· U.F.C. 3 – Gestire la relazione con il cliente

Competenze tecnico professionali specifiche:

· U.F.C. 4 GT – Operare in sicurezza

Per i contenuti delle singole U.F.C. si veda  “Le professioni turistiche di accompagnamento”
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Per le metodologie didattiche relative alle singole U.F.C. si veda  “Le professioni turistiche di accompagnamento”
	Le professioni turistiche di accompagnamento

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	8-20 partecipanti

Le Province hanno la facoltà di modificare il numero dei partecipanti
	D.G.R. 1992/2001 art.6

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

**  L’ammissione al corso per Guida turistica è subordinata al superamento:

E) Di una prima prova preselettiva per l’accertamento dei pre-requisiti di accesso, di cui all’art. 3 D.G.R. 682/2004, davanti ad apposita Commissione speciale provinciale del Settore Turismo (ex art. 4 D.G.R. 682/2004) così composta:
· Responsabile del Servizio provinciale al Turismo o suo delegato, con funzioni di Presidente

· Collaboratore assegnato al Settore Turismo della Provincia

· Docente della lingua estera oggetto d’esame

· Esperto di beni artistici, culturali e naturali

· Direttore o funzionario di biblioteca, museo, o galleria comunale

La prova preselettiva verte sulle seguenti materie:

· Cultura generale e geografica

· Conoscenze del territorio regionale

· Storia dell’arte (in generale e relativa ad uno specifico territorio)

· Conoscenze linguistiche

Le informazioni presenti in questa scheda hanno un esclusivo carattere divulgativo e conoscitivo. Non sono in alcun modo sostitutive degli atti normativi ed amministrativi ivi indicati, a cui in ogni caso si rinvia. Ad ogni modo, suddetti atti sono da intendersi comprensivi di tutte le modifiche ed integrazioni successivamente intervenute.
IMPRENDITORE 

COMMERCIALE (ICAL)

Imprenditore commerciale (ICAL)

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	In assenza di elementi identificativi di origine amministrativa/normativa si riporta quanto definito nel Profilo tipo e standard formativi, Regione Emilia Romagna, 2000:

“E’ imprenditore commerciale alimentare colui il quale ha la gestione commerciale e amministrativa tout court di un punto vendita di piccole o medie dimensioni, con una gestione specifica riferita alla tipologia merceologica, con particolare attenzione ai comportamenti connessi al rispetto delle norme igienico sanitarie, alla sicurezza, alla tutela e alla salute del cliente/consumatore.”




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	1999
	D.G.R. 21 settembre 1999, n. 1710

	
	1999
	L.R. 5 luglio 1999, n. 14

	D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114
	1998
	

	L. 23 dicembre 1993, n. 580
	1993
	

	Codice Civile artt. 2188 et ss.
	
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Profilo tipo e standard formativi, Regione Emilia-Romagna, 2000




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	














	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	n.d
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della  prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale

OPPURE

· Esperienza biennale nell’esercizio in proprio o come dipendente qualificato

OPPURE

· Iscrizione al REC nell’ultimo quinquennio
	D. Lgs. 114/1998 art.5, co.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Iscrizione dell’Azienda al Registro delle Imprese
	Artt. 2188 - 2195 Cod. Civ.

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)
	L. 580/1993 art.8, co.1


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)

· Organizzazioni imprenditoriali del commercio più rappresentative

· Enti costituiti dalle Organizzazioni di cui sopra

· Soggetti idonei convenzionati con la Regione
	D. Lgs. 114/1998 art. 5, co.7

L.R. 14/1999 art.15, co.4

D.G.R. 1710/1999 All. A

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All.  1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	66 ore
	D.G.R. 1710/1999 All. A

	
	
	
	
	
	

	contenuti

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· L' imprenditore commerciale e la sua attività

· La sicurezza sui luoghi di lavoro

· Norme igienico sanitarie e HACCP

· Informazione e tutela del consumatore
	D.G.R. 1710/1999 All. A

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Progettazione per UFC

· Lezioni teoriche (docenze dirette, videoconferenze assistite da un tutor, teleinsegnamento, ecc.)

· Esercitazioni pratiche

· Simulazioni

· Analisi di casi reali

· Produzione di elaborati individuali o di gruppo

· Visite guidate

· Stage
	D.G.R. 1710/1999 All. A

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Dichiarazione di competenze

Il “Profilo tipo” contiene Un FAC-SIMILE della dichiarazione di competenze prevista.
	D.G.R. 1999/1710 All. A

Profilo tipo, 2000

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancate/inesistente nella normativa attuale

IMPRENDITORE 

COMMERCIALE (SAB)

Imprenditore commerciale (SAB)

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 22 settembre 2003, n. 1825

	
	
	L.R. 26 luglio 2003, n. 14

	
	
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	1999
	L.R. 5 luglio 1999, n. 14

	D.L.. 31 marzo 1998, n. 114
	1998
	

	D.M. 4 agosto 1988, n. 375  abrogata, escluso art.56 comma 9 e All.9
	1988
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Progetto formativo regionale – Corsi abilitanti per l’iscrizione al REC”, Assessorato Lavoro e Formazione Professionale, Regione Emilia-Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	















* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale

· Superamento di una prova di verifica intermedia (Modulo Base)
	D.G.R. 1825/2003

“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale
	D.G.R. 975/1982

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente (rappresentante della Provincia sede del corso)

· Coordinatore responsabile del corso,

· Docente per ognuna delle quattro aree disciplinari

· Un Rappresentante per ognuna delle organizzazioni di categoria degli esercenti commerciali

· Un Rappresentante della locale CCIAA

· Un Rappresentante degli Enti locali competenti (Provincia e Comune sede del corso)

· Un Rappresentante del Ministero dell’Industria

· Medico provinciale o persona da lui designata
	D.G.R. 1825/2003

D.G.R. 975/1982

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Tutte le materie del corso o solo  le parti fondamentali,

· Verifica delle metodologie acquisite

· Nozioni di legislazione
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prova scritta

(questionario e/o esercitazione strutturata)

Prova orale 

(colloquio)

I questionario devono essere almeno tre e quello oggetto della prova deve essere sorteggiato.
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Certificazione relativa al superamento dell’esame

(corrispondente in Regione Emilia-Romagna all’Abilitazione all’esercizio della professione)
	D.G.R. 1825/2003

D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio 
	
	Amministrazione provinciale


	D.G.R. 1825/2003

	
	
	
	
	
	


	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Certificazione relativa al superamento dell’esame del corso di formazione professionale

OPPURE

· Diploma di Istituto secondario o universitario attinente all’attività di preparazione e somministrazione di bevande ed alimenti

OPPURE

· Aver prestato servizio presso imprese esercenti attività di SAB per almeno due anni negli ultimi cinque anni, in qualità di dipendente qualificato

OPPURE

· Essere stato iscritto nell’ultimo quinquennio al REC
	L. 14/2003 art.6, co.2

D.G.R. 1825/2003

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Soggetti idonei convenzionati con la Regione, in via prioritaria

· Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)

· Organizzazioni imprenditoriali del commercio più rappresentative e gli enti da queste costituiti
	L. 114/98 art.5

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	120 ore

· 90 modulo base

· 30 modulo specialistico
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Modulo Base:

· costituzione/avvio d’impresa

· marketing-gestione commerciale

· gestione d’impresa

· gestione amministrativa

Modulo Specialistico:

· conoscenza del prodotto

· gestione delle scorte
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Schemi ragionati

· Approccio didattico operativo

· Documentazione visiva (cataloghi, prodotti, ecc.)

· Gruppi di lavoro
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Da 13 a 25
	“Progetto formativo regionale”

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d. 
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancate/inesistente nella normativa di riferimento

MAESTRO DI SCI

Maestro di sci

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Ai sensi della L. 81/1991art. 2, co. 1

“È Maestro di sci chi insegna professionalmente, anche in modo non esclusivo e non continuativo, a persone singole ed a gruppi di persone, le tecniche sciistiche in tutte le loro specializzazioni, esercitate con qualsiasi tipo di attrezzo, su piste di sci, itinerari sciistici, percorsi di sci fuori pista ed escursioni con gli sci che non comportino difficoltà richiedenti l’uso di tecniche e materiali alpinistici, quali corda, piccozza, ramponi.                              




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2004
	D.G.R. 14 giugno 2004, n. 1133

	
	1993
	L.R. 9 dicembre 1993, n. 42

	L. 8 marzo 1991, n. 81
	1991
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	“Proposta di attività – anno 2004” – Collegio regionale maestri di sci Emilia-Romagna  approvata con D.G.R. 1133/2004




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	










*  L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di novembre 2004 con i referenti regionali del Servizio Formazione Professionale.

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale
	L. 81/1991 art. 6, co. 1

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	La commissione è istituita con Decreto del Presidente della Giunta regionale d’intesa con il Collegio regionale dei maestri di sci.
	L.R. 42/1993 art. 5, co.1



	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	e. Esperto, designato dall’Assessore regionale competente, che la presiede

f. Tre maestri di sci particolarmente esperti nella tecnica e didattica dello sci, di cui due specializzati nelle discipline alpine e uno nel fondo, scelti in base ad una rosa di nominativi proposti dal Collegio regionale dei maestri di sci

g. Cinque istruttori nazionali di sci, di cui tre specializzati nelle discipline alpine e due nel fondo, scelti in base ad una rosa di nominativi proposta dalla Federazione nazionale sport invernali

h. Tre esperti nelle materie culturali previste dal programma dei corsi e degli esami

Per ogni membro della Commissione, ad eccezione del presidente, è nominato un membro supplente.

Limitatamente all’espletamento delle prove tecnica e didattica la Commissione è articolata in due sottocommissioni, una per le discipline alpine e l’altra per il fondo.

Sottocommissione per le discipline alpine:

· Esperto, designato dall’Assessore regionale competente in materia, che la presiede

· Cinque componenti specializzati nelle discipline alpine che fanno parte della Commissione ai sensi del comma 3, lettere b) e c) L.R. 42/1993

Sottocommissione per il fondo:

· Esperto, designato dall’Assessore regionale competente in materia, che la presiede

· Tre componenti specializzati nel fondo che fanno parte della Commissione ai sensi del comma 3, lettere b) e c)

Per gli esami per il conseguimento delle specializzazioni la Commissione, e le sottocommissioni competenti per disciplina, sono integrate con uno o più esperti nelle materie oggetto della specializzazione nominati dal Presidente della Giunta regionale.
	L.R. 42/1993 art. 5, co.3-4

L.R. 42/1993 art. 5, co.5-6-7

L.R. 42/1993 art. 5, co. 10



	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Le prove d’esame comprendono tre sezioni

· Tecnica

· Didattica

· Culturale

La sezione culturale comprende, tra l’altro, materie relative alla conoscenza dei pericoli della montagna, al pronto soccorso ed ai diritti, doveri e responsabilità del maestro di sci.
	L. 81/1991 art. 9, co. 2-3

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione
	L. 81/1991 art. 4



	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione regionale 


	L. 81/1991 

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	Attestato di abilitazione

Gli atleti emiliano-romagnoli che abbiano conseguito titoli di livello mondiale od olimpionico sono esentati dall'obbligo di esame al fine dell'iscrizione nell'albo.
	L. 81/1991 art. 4

L.R. 42/1993 art. 4, co. 7bis

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Albo professionale dei maestri di sci della Regione nel cui territorio il maestro intende esercitare la professione.
	L. 81/1991 art. 3 

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Collegio regionale dei maestri di sci, sotto la vigilanza della Regione.
	L. 81/1991 art. 3, co. 1 


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Collegio regionale dei maestri di sci dell’Emilia-Romagna.
	D.G.R. 1133/2004 punto 1)

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso di formazione per Maestri di sci alpino

· Superamento prova attitudinale preselettiva

Corso di aggiornamento per maestri di sci alpino e nordico

· Inscrizione ad Albo regione dei Maestri di sci della Regione Emilia-Romagna
Gli atleti emiliano-romagnoli che abbiano fatto parte ufficialmente delle squadre nazionali delle discipline alpine e del fondo sono esentati dall'obbligo della frequenza ai corsi di formazione.
	L.R. 42/1993 art. 4, co. 6

D.G.R. 1133/2004 

L.R. 42/1993 art. 4, co. 7bis

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso di formazione per Maestri di sci alpino

· 630 ore (90 giornate)

Corso di aggiornamento per maestri di sci  alpino e nordico

· 28 ore
La frequenza è obbligatoria.
	D.G.R. 1133/2004

L. 81/1991 art. 7

D.G.R. 1133/2004

L.R. 42/1993 art. 4, co. 7

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso di formazione per Maestri di sci alpino

Iª fase (45 giorni)

· Tecniche sciistiche – introduzione, lavoro di analisi dei candidati e programmazione di base

· Tecniche di insegnamento, metodologia didattica, ecc.

· Materie culturali

   IIª fase (45 giorni)

· Tecniche sciistiche 

· Tecniche di insegnamento, metodologia didattica, ecc. 

· Materie culturali

Corso di aggiornamento per maestri di sci alpino e nordico

· Sci: lavoro pratico con istruttori (esercizi tecnici)

· Aula: comunicazione, marketing, legislazione sulla sicurezza
	Proposta di attività



	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Teorico-pratiche
	Proposta di attività

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Corso di formazione per Maestri di sci alpino

· 10-20 partecipanti

Corso di aggiornamento per Maestri di sci alpino e nordico

· 90-110 maestri di sci regolarmente iscritti all’Albo regionale della Regione Emilia-Romagna
	D.G.R. 1133/2004 punto 3)

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

OPERATORE AGRITURISTICO

Operatore agrituristico
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003 n.177

	
	2002
	D.G.R. 30 dicembre 2002, n. 2725 

	
	
	D.G.R. 10 dicembre 2002, n. 2706

	
	1997
	D.G.R. 01 agosto 1997, n. 1475

	
	1994
	L.R. 28 giugno 1994, n. 26

	L. 5 dicembre 1985, n. 730
	1985
	

	
	1974
	Circolare Dip. Attività Produttive 13 ottobre 1974, prot. N. 33215/4.9


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	 “La formazione professionale nel settore dell’agriturismo in Emilia Romagna”, Lavoro di gruppo interassessoriale sull’agriturismo, 1994/1995




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	










	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova 
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio 
	
	n.d.


	

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Partita IVA 

· Iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura come Imprenditore agricolo da almeno due anni
· Attestato di frequenza ad un corso specifico di formazione professionale
	D.G.R. 2706/2002  All. Parte Iª

Circ. 33215/1994 punto 5

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Elenco regionale - suddiviso in sezioni provinciali


	L.. 730/1985 art.6
Circ. 33215/1994 punto 12
D.G.R.  2706/2002 All. Parte Iª

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Amministrazione provinciale

- Agricoltura
	D.G.R. 2706/2002


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti/organismi di formazione professionale e centri pubblici di formazione professionale o delle Comunità Montane in collaborazione con le organizzazioni agrituristiche operanti nella regione, con le organizzazioni professionali agricole e del settore ricettivo, cooperative e sindacali
	L.R. 26/94 art.34

D.G.R. 2706/2002  All. Parte IIIª

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
Formazione finanziata:

· Essere Imprenditore agricolo, o familiare coadiuvante, o coadiuvante, o dipendente di imprese agricole e/o agroforestali, che hanno ricevuto finanziamenti, ai sensi delle misure del Piano Regionale di Sviluppo Rurale

Formazione non finanziata:

· Nessuno
	D.G.R. 177/2003 All. 1
D.G.R. 2725/2002



	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	140 ore

Possibile riduzione delle ore per il riconoscimento di crediti formativi nei seguenti casi:

· Qualifica professionale, diploma o laurea attinenti il settore agricolo e turistico 

· Partecipazione ad altri corsi di formazione professionale coerenti con le tematiche

· Partecipazione a corsi privati coerenti con le tematiche

· Stage, tirocini nel settore 

· Esperienza professionale nel settore come titolare o collaboratore di impresa agrituristica

Il riconoscimento del credito formativo è di esclusiva competenza dell’organismo di formazione
	D.G.R. 2706/2002 All. Parte Iª



	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Gestione d’impresa 

· Comunicazione e Public relations

· Controllo di gestione

· Ristorazione in azienda

· Valorizzazione degli arredi e recupero/conservazione del patrimonio edilizio
	 “La formazione professionale nel settore dell’agriturismo in Emilia Romagna”, Cap. 2.5 

	
	
	
	
	
	


	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Teoria
· Lezioni teoriche

· Studio individuale

· Verifiche in itinere

Pratica
· Lavori di gruppo (team work)

· Analisi di casi reali

· Simulazioni, ecc.

· Stage aziendali o visite guidate, preparate e commentate in aula
	“La formazione professionale nel settore dell’agriturismo in Emilia Romagna”, Cap. 2.5

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	Formazione finanziata:

· Minimo 12 partecipanti 
	D.G.R. 2725/2002



	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza
	L.R. 26/1994 art.5

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale 

OPERATORE PRATICO DI

INSEMINAZIONE ARTIFICIALE

Operatore pratico di inseminazione artificiale

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO 


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2002
	L.R. 3 aprile 2002, n. 5

	
	2001
	Determina DG Agricoltura 27 luglio 2001, n. 7489

	D.M. 19 luglio 2000, n. 403
	2000
	

	D.P.C.M. 26 maggio 2000 (Tab. A)
	
	

	L. 3 agosto 1999, n. 280
	1999
	

	
	1997
	L.R. 30 maggio 1997, n. 15

	L. 15 gennaio 1991,  n. 30
	1991
	

	
	1980
	L.R. 15 febbraio 1980, n. 11

	L. 11 marzo 1974,  n. 74
	1974
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Nota sulla composizione della Commissione (Servizio produzioni agro-alimentari) del 16 luglio 2001 (Prot.N.21039/7)

Direttive attuative per la formazione e per l’orientamento 1988/1989, Regione Emilia-Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	














* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale 

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale
	L. 74/1974 art.2, co.2

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale 
- Agricoltura
	     L. 74/1974 art.2

L.R. 15/1997 art.3, co.2 lett.c 

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Veterinario provinciale (Veterinario dell’AUSL)
· Ispettore agrario (Rappresentante dell’Assessorato provinciale Agricoltura)
· Rappresentante dell’ordine dei veterinari della Provincia sede di esame 

· Rappresentante dell’Associazione allevatori 

· Rappresentante dell’ente che organizza il corso

· Veterinario direttore o un responsabile di un Impianto di fecondazione artificiale (Centro di produzione di materiale seminale)
	L. 74/1974 art.2, co. 2-3

Nota 16.07.2001

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Prova teorico - pratica
	L. 74/1974 art.2, co.2

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di idoneità 

(corrispondente in Regione Emilia Romagna all’Attestato di abilitazione)
	L. 74/1974 art.2, co.2
D.M. 403/2000 art.21, co.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale

- Agricoltura
	L.R. 11/1980 art.13, co.1

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	· Attestato di idoneità/abilitazione

· Iscrizione all’Albo professionale (per i veterinari)
	D.M. 403/2000 art.21, co.1, 2 

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	Elenco regionale 
	D.M. 403/2000 art.21, co.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	Amministrazione provinciale
	L.R. 15/1997 art.3, co.2, lett.g


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Enti locali

· Enti di sviluppo

· Consorzi, cooperative, istituti e organizzazioni zootecniche che esplicano attività con particolare riguardo al settore della fecondazione animale
	L. 74/1974 art.2, co.1



	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	3 mesi

· Corsi per operatori pratici della fecondazione artificiale bovina: 200 ore

· Corsi per operatori pratici della fecondazione artificiale suina: 150 ore
	L. 74/1974 art.3

Direttive 1988/1989

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Tecniche di fecondazione

· Corretta, manipolazione ed utilizzazione del seme

· Nozioni di selezione e miglioramento genetico
	Direttive 1988/1989

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche (a gruppi di 10)
	Direttive 1988/1989

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Minimo 25 partecipanti
	Direttive 1988/1989

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Centri di fecondazione, facoltà universitarie, istituti zooprofilattici, istituti zootecnici specializzati
	L. 74/1974 art.2

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

OPERATORE

SOCIO-SANITARIO

Operatore socio-sanitario

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	In assenza di elementi identificativi di origine amministrativa/normativa si riporta quanto definito nell’Atto della Conferenza Stato-Regioni relativo alla seduta del 22 febbraio 2001:

“L’operatore socio-sanitario è colui che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a:

a) soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario;

b) favorire il benessere e l’autonomia dell’utente.”

                                                                                                                    

	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	
	D.G.R. 20 marzo 2003, n. 445

	
	2002
	D.G.R. 28 ottobre 2002, n. 1980

	
	
	D.G.R. 28 ottobre 2002, n. 1979

	
	
	D.G.R. 24 giugno 2002, n. 1097

	
	
	D.G.R. 18 febbraio 2002, n. 238

	
	2001
	D.G.R. 12 novembre 2001, n. 2395

	
	
	D.G.R. 5 giugno 2001, n. 986

	
	
	D.G.R. 13 marzo 2001, n. 273

	
	2000
	D.G.R. 31 luglio 2000, n. 1404

	L.R. 2 novembre 1983, n. 39
	1983
	

	L.R. 24 luglio 1979, n. 19
	1979
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Scheda informativa sul Progetto Formazione, sulla proposta di sperimentazione del percorso formativo dell’OSS e sulle Figure Professionali dell’Educatore e dell’ADB

Conferenza Stato-Regioni, seduta del 22 febbraio 2001




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	



















	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 90%) 
	D.G.R. 1979/2002 All. 1, art.6.3

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente designato dall’Amministrazione Provinciale e individuato all’interno dei già esistenti elenchi decretati a titolarità regionale e suddivisi per Provincia

· Esperto designato dall’Assessorato regionale alla Sanità

· Esperto designato dall’Assessorato alle Politiche Sociali

· Coordinatore del corso designato di concerto dall’ente titolare del progetto formativo con l’Azienda Sanitaria

· Tutor del corso

Nell’ambito della formazione sul lavoro, nel caso di autofinanziamento, la nomina del coordinatore avverrà da parte del solo soggetto titolare del progetto
	D.G.R. 238/2002

D.G.R. 1979/2002 art 4, co.2

 

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova pratica (simulazione) 

· Prova teorica
	D.G.R. 1979/2002 All.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Certificato di qualifica *


	D.G.R. 986/2001 All. A, art.2.2

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione regionale/provinciale


	D.G.R. 177/2003 All. 1 

	 
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	




	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Aziende sanitarie (locali e ospedaliere)

· Sedi di polo formativo  (ex scuole o sezioni staccate per infermieri professionali o sedi formative convenzionate con l’Università per l’effettuazione dei corsi di diploma universitario per Infermiere ai sensi del D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche)

· Scuola Infermieri professionali “Sacro Cuore” di Parma

· Sedi operative di organismi accreditati dalla Regione per la formazione professionale in ambito socio-assistenziale e per la formazione iniziale e continua
	D.G.R. n. 1404/2000 All. 1, art.3

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Obbligo formativo assolto o esentati

· Compimento del 17° anno di età (nelle more dell’applicazione graduale della normativa riguardante il riordino dei cicli scolastici)
	D.G.R. n. 177/2003 All. 1



	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	FORMAZIONE INIZIALE:

1000 ore articolate su due moduli (200 e 800  ore)

RIQUALIFICAZIONE

OTA con qualifica: 140 ore (più di 5 anni di esperienza) – 180 ore (da 1 a 5 anni di esperienza)

ADB con qualifica: 95 ore (più di 5 anni di esperienza) – 110 ore (da 1 a 5 anni di esperienza)

ADB senza qualifica: 500 ore (esperienza biennale)
	D.G.R. n. 986/2001 All. A, art.1

D.G.R. n. 1979/2002  All. 1

	
	
	
	
	
	


	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	FORMAZIONE INIZIALE:

1° modulo: competenze di base (capacità e conoscenze aspecifiche e trasversali)

2° modulo: saperi, tecniche e capacità operative tipici dell’attività e dei processi di lavoro specifici

RIQUALIFICAZIONE 

OTA con qualifica: UFC di base, tecnico-professionali e relazionali-trasversali

ADB con qualifica: UFC di base, tecnico-professionali e relazionali-trasversali

ADB senza qualifica: UFC di base, tecnico-professionali e relazionali-trasversali

Le Amministrazioni Provinciali coordinano l’avvio e lo svolgimento del processo di riqualificazione a livello locale (modalità organizzative delle attività e criteri specifici di priorità per l’accesso ai corsi, sedi e contesti organizzativi per lo svolgimento dei corsi – parte teorica e tirocinio/stage)
	D.G.R. 986/2001 All. A, art.1

D.G.R. 1979/2002 All.1

D.G.R. 1979/2002 All. 1

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Utilizzo di UFC

Formazione iniziale

1° 1° modulo: modalità formative attive e partecipative
2° modulo: teoria con modalità anche attive e partecipative (250 ore), esercitazioni/simulazioni in aula/visite guidate (100 ore) e tirocinio/stage in contesto lavorativo (450 ore)
	D.G.R. 986/2001 All. A, art.1

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


	attestato rilasciato 
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

PERSONALE ADDETTO

ALLA VENDITA DI

PRODOTTI FITOSANITARI

Personale addetto alla vendita di prodotti fitosanitari

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	2001
	D.G.R. del 28 dicembre 2001, n. 2929

	D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290
	2001
	

	D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
	2000
	

	D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 194
	1995
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Nota servizio formazione professionale Prot. 3184/SSF del 30 gennaio 2002




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	















*  L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di novembre 2004 con i referenti regionali del Servizio Formazione Professionale – Servizio Fitosanitario e D.G. Sanità e Politiche sociali.
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di aggiornamento, sia per il rilascio  che per il rinnovo del patentino (minimo 80%)
	D.P.R. 290/2001 art.23

Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	AUSL

    - Dipartimenti di Sanità Pubblica
	D.G.R. 2929/2001

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Esperto in materia di deposito, vendita ed etichettatura dei prodotti fitosanitari e coadiuvanti

· Esperto in materia di prevenzione sui luoghi di lavoro 

· Esperto in materia di difesa fitosanitaria delle colture agrarie

· Esperto in materia di tutela ambientale (ARPA)
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Elementi fondamentali sull’impiego dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti fitosanitari e sul loro corretto impiego dal punto di vista sanitario

· Elementi sulla tossicità dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti fitosanitari e sul loro corretto impiego dal punto di vista sanitario

· Nozioni sulle modalità utili e necessarie per pervenire le intossicazioni acute e croniche derivanti dall’impiego di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari

· Nozioni in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti

· Nozioni sulla legislazione relativa ai prodotti fitosanitari e ai coadiuvanti di prodotti fitosanitari
	D.P.R. 290/2001 art.23, co.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Colloquio o somministrazione di specifici quiz realizzati in base alle indicazioni del Servizio Veterinario e Igiene degli alimenti della Regione.
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione**
L’Autorizzazione è valida per 5 anni rinnovabile, a richiesta del titolare, con le stesse modalità del rilascio.

I laureati in scienze agrarie, scienze forestali, chimica, medicina e chirurgia, medicina veterinaria, scienze biologiche, farmacia, i periti agrari, i diplomati in farmacia ed i periti chimici sono esentati dalla frequenza del corso e dalla valutazione finale.
	D.P.R. 290/2001 art.23, co.1-4

D.P.R. 290/2001 art.23, co.5


	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Autorità sanitaria

· Dipartimenti di Sanità Pubblica delle    AUSL


	D.G.R. 2929/2001 art.2


	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


**  L’autorità sanitaria, previa visita di idoneità dei locali da destinarsi alla vendita e previo accertamento che il titolare dell’impresa o la persona da esso preposta all’esercizio del commercio e della vendita sia in possesso dell’attestato di abilitazione alla vendita dei prodotti fitosanitari, a richiesta dell’interessato, rilascia autorizzazione ai sensi del D.P.R. 290/2001, art. 22.

	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Regioni

· altri enti pubblici interessati

· privati d’intesa con l’azienda unità sanitaria locale

È opportuno orientare la programmazione verso Enti o agenzie formative che possiedano una specifica e pluriennale esperienza.
	D.P.R. 290/2001 art.27

Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	 
	

	
	
	
	
	Rilascio dell’abilitazione

Durata minima 15 ore  

Rinnovo dell’abilitazione

Durata minima 9 ore
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Rilascio dell’abilitazione  

· Problematiche legate alle caratteristiche dei prodotti fitosanitari, loro identificazione, tipi di formulazione, etichettatura, classificazione

· Nozioni in materia di tutela della salute e dell’ambiente

· Requisiti strutturali dei locali e delle attrezzature destinate al deposito e alla vendita, autorizzazione alla vendita

· Gestione del magazzino, sistemi di protezione individuali

· Problematiche relative all’acquisto e alla vendita, registro di carico e scarico, flussi informativi

· 
	Nota. 3184/SSF/2002



	
	
	
	
	Rinnovo dell’abilitazione

· Aggiornamento normativo in materia e tutela della salute e dell’ambiente

· Aggiornamento sui prodotti fitosanitari: caratteristiche, classificazioni, tipi di formulazione ed etichettatura

· Aggiornamento sulle problematiche di gestione, deposito e vendita e flussi informativi
	

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	E’ raccomandata l’adozione di strumenti e modalità didattiche flessibili (es. formazione a distanza)
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	n.d.
	

	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza


	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	


n.d..= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

PERSONALE ADDETTO

ALL’ACQUISTO E USO DI

PRODOTTI FITOSANITARI

Personale addetto all’acquisto e uso di prodotti fitosanitari

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	
	2001
	D.G.R. del 28 dicembre 2001, n. 2929

	D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290
	2001
	

	D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
	2000
	

	
	1997
	L.R. 30 maggio 1997, n. 15

	D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 194
	1995
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Nota servizio fitosanitario Prot. AOM/OMP/2001/6.599 del 12 novembre 2001

Nota servizio formazione professionale Prot. 3184/SSF del 30 gennaio 2002

Speciale “Il patentino per i prodotti fitosanitari – Guida per ottenere l’autorizzazione all’acquisto dei prodotti fitosanitari molto tossici, tossici e nocivi”, Agricoltura n. 6/2002




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	




* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di aggiornamento, sia per il rilascio  che per il rinnovo del patentino (minimo 80%)
	D.P.R. 290/2001 art.27, 26, co.6

Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale
	L.R. 15/1997 art.3, co.2, lett.c

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Rappresentante del Servizio provinciale agricoltura

· Rappresentante del Dipartimento di Sanità pubblica dell’AUSL competente per territorio

· Rappresentante della Sezione territoriale ARPA
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Pericoli connessi alla detenzione, conservazione, manipolazione ed utilizzazione dei prodotti fitosanitari e dei loro coadiuvanti

· Modalità per un corretto uso degli stessi

· Relative misure precauzionali da adottare

· Elementi fondamentali per un corretto impiego da un punto di vista sanitario, agricolo ed ambientale
	D.P.R. 290/2001 art.26, co.2

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	I laureati in scienze agrarie, i periti agrari e gli agrotecnici sono esentati dalla frequenza del corso e dalla valutazione finale.
Specifici quiz e in sede di rinnovo anche attraverso modalità semplificate.
	D.P.R. 290/2001 art.26, 27
Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Autorizzazione 

(comunemente chiamato Patentino)
L’Autorizzazione è valida per 5 anni rinnovabile con le stesse modalità del rilascio (è comunque valida fino alla data di effettivo svolgimento di corsi)
	D.P.R. 290/2001 art.26, co.1,4,5

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale 

- Agricoltura


	L.R. 15/1997 art.3, lett.l
D.G.R. 2929/2001 art.4
“Il patentino per i prodotti fitosanitari” Agricoltura n. 6/2002, pag. 47

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Regioni

· altri enti pubblici interessati

· privati d’intesa con l’azienda unità sanitaria locale

È opportuno orientare la programmazione verso Enti o agenzie formative che possiedano una specifica e pluriennale esperienza.
	D.P.R. 290/2001 art.27

Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	 
	

	
	
	
	
	Rilascio del patentino

Durata minima 15 ore  

Rinnovo del patentino

Durata minima 9 ore
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Rilascio del patentino 

Minimo 9 ore su:

· Caratteristiche dei prodotti fitosanitari, loro classificazione, campo e modalità d’impiego, meccanismo d’azione, tipi di formulazioni;

· Criteri di scelta dei prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti;

· Metodi di lotta fitosanitaria;

· Modalità di manutenzione delle attrezzature

Minimo 6 ore su:

· Effetti sulla salute;

· Precauzioni da seguire nelle fasi di conservazione e impiego;

· Caratteristiche e utilizzo dei dispositivi di protezione individuale;

· Norme per l’acquisto dei prodotti fitosanitari;

· Raccolta e smaltimento dei contenitori vuoti dei prodotti stessi e precauzioni di carattere ambientale

	Nota. 3184/SSF/2002

Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	Rinnovo del patentino 
Minimo 6 ore su:

· Problematiche legate alle loro caratteristiche, classificazione, campo e modalità d’impiego, meccanismo d’azione, tipi di formulazioni;

· Criteri di scelta del prodotto anche in relazione ai metodi di lotta fitosanitaria;

· Modalità di manutenzione delle attrezzature;

Minimo 3 ore su:

· Effetti sulla salute;

· Norme per l’acquisto dei prodotti fitosanitari e delle precauzioni da seguire nelle fasi di conservazione e impiego;

· Caratteristiche e utilizzo dei dispositivi di protezione individuale;

· Modalità di raccolta e smaltimento dei contenitori dei prodotti e delle precauzioni di carattere ambientale.
	

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	E’ raccomandata l’adozione di strumenti e modalità didattiche flessibili (es. formazione a distanza)
	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	n.d.
	

	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza


	Nota 3184/SSF/2002

	
	
	
	
	
	


n.d..= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

PERSONALE ADDETTOAL 

CONTROLLO E TARATURA DELLE IRRORATRICI

Personale addetto al controllo e taratura delle irroratrici
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  




	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003 n.177

	
	1999
	D.G.R. 13 luglio 1999, n.1202


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	n.d.




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	









* L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale
	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale
	D.G.R. 1202/1999 All. 3, 9

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Dirigente competente in materia di formazione professionale 
	D.G.R. 1202/1999 All. 9

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente di commissione

· Due Esperti delle problematiche inerenti controllo e taratura delle irroratrici
	D.G.R. 1202/1999 All. 3, 9

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Simulazione

· Colloquio teorico
	D.G.R. 1202/1999 All. 9

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Conoscenze cognitive

· Conoscenza delle metodologie di controllo e taratura approvate dalla Regione e dei fondamentali relativi alla distribuzione dei fitofarmaci
	D.G.R. 1202/1999 All. 9

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione
	D.G.R. 1202/1999 All. 3

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale


	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti di formazione professionale
	D.G.R. 1202/1999 All. 3, 9

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo Formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1

	
	
	
	
	
	

	durata minima

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	50 ore
· 20 ore teorico-pratiche

· 30 ore di tirocinio presso centri autorizzati
	D.G.R. 1202/1999 All. 9.2

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Nozioni di base di compilazione della documentazione

· Metodologia di controllo e taratura approvata dalla Regione
	D.G.R. 1202/1999 All. 9.2, 9.4

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Lezioni teoriche

· Esecuzione di collaudi dimostrativi

· Utilizzo di attrezzature tecniche

· Tirocinio
	D.G.R. 1202/1999 All. 9.2, 9.3

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	8-12 partecipanti per attività formativa
	D.G.R. 1202/1999 All. 9

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	D. Lgs. 23 giugno 2003, n. 195 
	
	

	D.M. 16 gennaio 1997
	1997
	

	D.Lgs.19 marzo 1996, n. 242
	1996
	

	D.Lgs.19 settembre 1994, n. 626
	1994
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Raccomandazione circa le modalità di progettazione degli interventi formativi in attuazione del D. Lgs. 626/1994 e successivo D. Lgs. 242/1996, Regione Emilia-Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	









* Le Lauree considerate attinenti sono: Ingegneria della Sicurezza e Protezione; Scienze della Sicurezza e Protezione; Tecnico della Prevenzione dell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro (D.Lgs. 195/2003, art. 2 co. 6)

** E’ attualmente oggetto di modifica e di integrazione della normativa vigente.

	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della  prova
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	n.d.


	

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali 
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Amministrazioni Regionali

· Amministrazioni Provinciali

· Università

· ISPESL

· INAIL

· Istituto Italiano di Medicina Sociale

· Dipartimento Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

· Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione

· Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori o degli organismi paritetici

· Altri soggetti individuati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano

I corsi di formazione devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative specifiche.

La docenza dovrà essere effettuata, per almeno 1/3 delle ore di lezione teoriche previste, da personale esperto delle AUSL.
	D.Lgs. 195/2003, art.2, co.3

Raccomandazione D.Lgs. 626, punto 3.4

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo formativo assolto o adempiuto
	D.G.R. 177/2003 All. 1



	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· 15 - 24 ore per comparti a rischio medio-basso

· 36 ore e oltre per comparti a rischio alto
	Raccomandazione D.Lgs. 626, punto 3.3.4

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Ciclo produttivo

· Organizzazione

· Normativa sulla sicurezza

E’ previsto un modulo introduttivo iniziale.

Per effetto delle modifiche ed integrazioni al D. Lgs. 626/1994, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano provvederà ad individuare gli indirizzi ed i requisiti minimi dei corsi di formazione in oggetto.
	Raccomandazione D.Lgs. 626, punto 3.3.7

D.Lgs. 195/2003 art.2, co.2

	
	
	
	
	
	


	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Casi aziendali,

· Simulazioni,

· Problem-solving
	Raccomandazione D.Lgs. 626

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Attestato di frequenza 

	Raccomandazione D.Lgs. 626, punto 3.3.2

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale 

RESPONSABILE TECNICO

DELLE AZIENDE CHE EFFETTUANO

LA GESTIONE DEI RIFIUTI

Responsabile tecnico delle aziende che effettuano 

la gestione dei rifiuti
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	In assenza di elementi identificativi di origine amministrativa/normativa si riporta quanto definito nella Guida di riferimento per le attività formative, 2002, Regione Emilia-Romagna:

“Il Responsabile tecnico delle aziende che effettuano la gestione dei rifiuti è responsabile delle scelte di natura tecnica, progettuale e gestionale che garantiscono il rispetto delle norme a tutela ambientale e sanitaria con particolare riferimento alla qualità del prodotto e della prestazione realizzata e del mantenimento dell’idoneità dei beni strumentali utilizzati.”



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2003
	D.G.R. 10 febbraio 2003, n. 177

	Deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo Nazionale delle imprese che effettuano 

la gestione dei rifiuti

14 marzo 2001
	2001
	

	
	2000
	D.G.R. 07 novembre 2000, n. 1895

	Deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo Nazionale delle imprese che effettuano 

la gestione dei rifiuti 

1 febbraio 2000
	
	

	Deliberazione Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti 16 luglio 1999, prot. N. 003/CN/ALBO
	1999
	

	D.M. 28 aprile 1998, n. 406
	1998
	

	D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22
	1997
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	Guida di riferimento per le attività formative, settembre 2002, Regione Emilia-Romagna




	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	













*Le aziende che intendono fare richiesta di iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti devono nominare almeno un Responsabile Tecnico che sia in possesso dei requisiti professionali stabiliti dal Comitato Nazionale dell’Albo e descritti nel presente schema (D.M. 406/1998, art. 10, co.4)   

** L’attribuzione della competenza amministrativa al settore specificato deriva dalla rilevazione effettuata nel mese di luglio 2003 con i Referenti provinciali del Servizio Formazione Professionale 

	ACCESSO ED ESERCIZIO D ELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	Frequenza di uno specifico corso di formazione professionale (minimo 80%)
	Del. 003/1999,art.3, co.4

	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	· Amministrazione regionale/provinciale

· Presidente della Sezione regionale dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti

· Organizzazioni di datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali
	D.G.R. 1895/2000 All. 1



	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente

· Esperto delle tematiche specifiche dei relativi moduli di specializzazione (con priorità per i rappresentanti dell’Assessorato Agricoltura, Ambiente e Sviluppo Sostenibile)

· Esperto delle problematiche di tutela e risanamento ambientale 
	D.G.R. 1895/2000 All. 1



	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	Alla fine del modulo base c’è un esame di accertamento dell’idoneità, propedeutico per l’accesso ai moduli di specializzazione.

Sono previsti test intermedi e un test finale di valutazione dell’apprendimento nei moduli di specializzazione.


	Del. 003/1999 art.3, co.2, 3

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	· Simulazione 
· Colloquio
	D.G.R. 1895/2000 



	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione 


	D.G.R. 1895/2000

Del. 003/1999 art.3, co.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione regionale/provinciale


	Del. 003/1999 art.3, co.5 

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	I corsi sono tenuti dalla Regione o da Enti e Istituti dalla stessa riconosciuti.

I docenti devono essere muniti di diploma di laurea e avere 5 anni di esperienza nella disciplina di insegnamento, il 20% del corpo docente può essere in possesso del diploma di maturità e avere 8 anni di esperienza.
	Del. 003/1999 art.1, 2



	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Obbligo formativo assolto o adempiuto

· Accertamento della cultura generale del candidato

Per alcune categorie particolari (6D, 6E, 6F, 6G, 6H) per l’ammissione alla specializzazione è previsto il possesso del diploma di scuola media superiore o, in alternativa, al possesso di esperienza richiesta per la figura
	D.G.R. 177/2003 All. 1

D.G.R. 1895/2000

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Modulo base: 40 ore

Modulo A: 16 ore

Modulo B: 44 ore

Modulo C: 40 ore

Modulo D: 20 ore

Modulo E: 40 ore

Modulo F: 40 ore
	Del. 003/1999 all. A

D.G.R. 1895/2000



	
	
	
	
	
	


	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Modulo base:

· Elementi di ecologia e di sicurezza ambientale

· La produzione dei rifiuti

· Prevenzione, riduzione e riciclaggio

· Pianificazione e gestione dei rifiuti

· Tecniche di smaltimento

· Normativa nazionale sull’ambiente

· Sicurezza del lavoro

· Certificazioni ambientali

· Legislazione dei rifiuti

· Quadro delle responsabilità e delle competenze

· Compiti ed adempimenti dell’albo nazionale

· Adempimenti amministrativi

Specializzazioni:

 Moduli A, B, C, D, E, F vedi Del. 003/99 all.A e D.G.R. 1895/2000
	D.G.R. 1895/2000

Del. 003/1999 All. A

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Learning by doing

· Formazione a distanza (FAD)

· Autoapprendimento
	Guida di riferimento 2002, pag. 8

	
	
	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato 
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	


n.d.= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

RESPONSABILI TECNICI DI OPERAZIONI DI REVISIONE PERIODICA DEI VEICOLI A MOTORE

Responsabili tecnici di operazioni di revisione periodica dei veicoli a motore
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DI CARATTERE NORMATIVO/AMMINISTRATIVO


	Negli atti amministrativi e/o normativi non sono presenti elementi identificativi della professione/attività.  



	NORMATIVE E ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO


	Nazionali/Comunitari
	
	Regione Emilia-Romagna

	
	
	

	
	2004
	D.G.R. 13 dicembre 2004, n. 2618

	Deliberazione Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 12 giugno 2003
	2003
	

	
	2003
	L.R. 15 maggio 2003, n. 9

	D.P.R. 05 giugno 2001, n. 360
	2001
	

	D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495
	1992
	


	DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA


	


	PERCORSO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE/ATTIVITA’


	






	ACCESSO ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	esame
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti di accesso
	
	· Frequenza di uno specifico corso di formazione (minimo 90%)

· Superamento delle prove di verifica intermedie
	D.G.R. 2618/2004 All. 1, art.3.2



	
	
	
	
	
	

	
	
	nomina della Commissione
	
	Amministrazione provinciale

   - Servizio Formazione professionale
	 D.G.R. 2618/2004 All. 1, art.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	componenti della Commissione
	
	· Presidente

· Esperto delle tematiche specifiche del corso in rappresentanza dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani e dell’Unione Province Italiane

· Esperto del settore Trasporti (Motorizzazione)
	D.G.R. 2618/2004 All. 1, art.5

	
	
	
	
	
	

	
	
	contenuti della prova
	
	Prova di simulazione di casi concreti:

· Gestione del software della linea collaudo

· Prova freni a rullo e piastre

· Prova sospensioni

· Prova giochi degli organi di direzione del veicolo

· Fonometro per la misura del rumore

· Centrafari/Provafari

· Opacimetro

· Analizzatore gas di scarico

· Contagiri (per motoveicoli e ciclomotori)

Colloquio:

· Normativa di riferimento e circolari esplicative

· La disciplina che regola l’autorizzazione a svolgere l’attività di revisione

· Le attrezzature di revisione: obblighi, controlli periodici e straordinari

· L’etica professionale del Responsabile Tecnico delle officine revisione veicoli/motoveicoli e ciclomotori

· Il repertorio tipologico dei veicoli

· I controlli tecnici da eseguire sui veicoli e modalità di esecuzione

· I referti delle prove strumentali e dei controlli visivi

· Le procedure amministrative connesse alle operazioni di revisione 

· I controlli amministrativi e tecnici sul servizio di revisione

· Responsabilità del titolare

· Le diverse tipologie di verifica per apparati e dispositivi del veicolo e le relative strumentazioni

· Analisi di dettaglio degli esiti delle singole prove

· Sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro
	D.G.R. 2618/2004 All. 2

	
	
	
	
	
	

	
	
	tipologia di prova
	
	· Prova di simulazione di casi concreti

· Colloquio
	D.G.R. 2618/2004  All. 1, art.4.1

	
	
	
	
	
	

	
	
	attestato rilasciato
	
	Attestato di abilitazione
	D.G.R. 2618/2004 All.1, art.3.4

	
	
	
	
	
	

	
	
	amministrazione competente al rilascio
	
	Amministrazione provinciale

   - Servizio Formazione professionale
	Conferenza  12 giugno 2003

D.G.R. 2618/2004 All. 1, art.3.4

	
	
	
	
	
	

	albo/elenco /registro/ruolo
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	requisiti professionali
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	registrazione
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	organismo competente
	
	n.d.
	


	FORMAZIONE REGOLAMENTATA
	
	ATTI DI RIFERIMENTO


	soggetto erogatore
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Enti/organismi di formazione accreditati
	D.G.R. 2618/2004 All.1, art.1

	
	
	
	
	
	

	requisiti di ammissione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Maggiore età

· Diploma di perito industriale, di geometra o di maturità scientifica ovvero diploma di laurea o di laurea breve in ingegneria

Possono essere ammessi al corso di formazione anche i titolari dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di revisione periodica dei veicoli a motore e dei loro rimorchi privi di idoneo titolo di studio in grado di dimostrare di aver svolto effettivamente attività di autoriparazione come da classificazione prevista al punto 3 dell’art. 1 – L. 122/1992- da almeno 3 anni continuativi e debitamente documentati.

In tal caso l’abilitazione conseguita è valida soltanto per legittimare il Responsabile Tecnico delle operazioni di revisione periodica in caso di temporanea assenza o impedimento di questi.
	D.G.R. 2618/2004 All.1, art.2.1.1

D.G.R. 2618/2004 All.1, art.2.1.2

 

	
	
	
	
	
	

	durata minima
	
	
	

	
	
	
	
	 
	

	
	
	
	
	Responsabile Tecnico di imprese e consorzi esercenti il servizio di revisione periodica dei veicoli a motore e dei loro rimorchi
Durata minima 30 ore  

Responsabile Tecnico di imprese e consorzi esercenti il servizio di revisione periodica dei motoveicoli e dei ciclomotori

Durata minima 24 ore
	D.G.R. 2618/2004 All.1, art.3.1

	
	
	
	
	
	

	contenuti
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	I modulo

La disciplina giuridica del servizio di revisione

II modulo

Teoria applicata al processo di revisione

III modulo

Formazione pratica all’uso ed alla interpretazione dei dati e degli strumenti diagnostici

IV modulo

La certificazione

V modulo

L’ambiente e la sicurezza nei centri di revisione
	D.G.R. 2618/2004 All. 2


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	metodologie didattiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	

	partecipanti
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	n.d.
	

	
	
	
	

	sede
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	n.d.
	

	
	
	
	
	
	

	attestato rilasciato
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Attestato di frequenza

Il presente attestato viene rilasciato al personale dei Centri di Revisione interessato che frequentano il corso per il solo aggiornamento professionale e non sono ammessi a sostenere gli esami di abilitazione, in quanto privi dei requisiti professionali richiesti per ricoprire il ruolo di Responsabile Tecnico.


	D.G.R. 2618/2004 All.1, art.2.1.3

	
	
	
	
	
	


n.d..= riferimento mancante/inesistente nella normativa attuale

Attestato di frequenza





Certificazione dell’attività svolta





Periodo di pratica di 12 mesi





Specifico corso di formazione professionale





Tessera personale di riconoscimento





Iscrizione al Ruolo





CCIAA





Attestato di frequenza





Certificazione di superamento dell’esame





Esame





Corso di formazione professionale





Amministrazione prov. 


FP





AGENTE MEDIAZIONE





CCIAA





Diploma di Scuola Secondaria  Superiore





Amministrazione prov.


FP





Amministrazione prov.


FP*





Attestato di frequenza





Amministrazione prov.


FP





Attestato di frequenza





Corso di formazione professionale





Esame





ADDETTO ALLE ATTIVITA’ DI BONIFICA E SMALTIMENTO DELL’AMIANTO





Iscrizione all’elenco provinciale degli abilitati





Attestato di Abilitazione





Tesserino di riconoscimento





Corso di formazione professionale





Esame





GUIDA AMBIENTALE-ESCURSIONISTICA





Amministrazione prov. 


FP 





Amministrazione prov. 


FP*





Amministrazione prov. Turismo





AGENTE E RAPPRESENTANTE  DI COMMERCIO





Scuola secondaria superiore o Laurea commerciale o giuridica





Amministrazione prov. FP*





CCIAA





Amministrazione prov. FP





Iscrizione al Ruolo degli Agenti e Rappresentanti di Commercio





Esame





Corso di formazione professionale





Certificazione del superamento dell’esame





Tessera personale di riconoscimento





Attività biennale di viaggiatore piazzista o di dipendente qualificato addetto al settore vendite





Certificazione relativa all’attività svolta





Tesserino regionale di caccia





Documento di avvenuta iscrizione





ATC





Comune di residenza





Amministrazione prov.





Amministrazione prov.





CACCIATORE DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI





Esame





Iscrizione all’elenco dei cacciatori





Corso di formazione professionale





Attestato di Abilitazione





Richiesta tesserino regionale di caccia 





Amministrazione prov.








Amministrazione prov.








CONDUTTORE DI CANI DA TRACCIA





Corso di formazione professionale





Esame





Attestato di conduttore di cani da traccia





Amministrazione  prov.


FP


FP





Tirocinio di 120 giornate








Attestato di frequenza





Amministrazione  prov.


FP





Corso di formazione professionale





Tirocinio di 160 giornate





CONDUTTORE VAPORE


2° grado





Attestato di abilitazione di 2° grado








Ispettorato del lavoro





Ispettorato del lavoro





Tirocinio di 240 giornate








Esame





CONDUTTORE VAPORE


1° grado





Laurea o diploma di indirizzo attinente





Tirocinio di 180 giornate








Esame





Attestato di 2° grado da almeno un anno





Attestato di abilitazione di 1° grado





Corso di formazione professionale





Attestato di abilitazione di 3° grado





Attestato di frequenza





Amministrazione  prov.


FP








Amministrazione  prov.


FP








Attestato di frequenza





Tirocinio di 120 giornate





Corso di formazione professionale





Tirocinio di 100 giornate








CONDUTTORE VAPORE


4° grado





CONDUTTORE VAPORE


3° grado








Ispettorato del lavoro





Ispettorato del lavoro





Certificato di abilitazione di 3° grado








Certificato di abilitazione di 4° grado





Tirocinio di 180 giornate





Tirocinio di 150 giornate





Esame








Esame





Attestato di abilitazione di 4° grado





Corso di formazione professionale





Attestato di frequenza





Amministrazione  prov.


FP





Amministrazione  prov.


FP *








Amministrazione  prov.


FP *





Attestato di abilitazione di generatore di vapore di 1°, 2°, 3° o 4° grado





Amministrazione  prov.


FP


FP 





Corso di formazione professionale





Attestato di abilitazione





Esame 





CONDUTTORE DI IMPIANTI TERMICI


2o grado**





CONDUTTORE DI IMPIANTI TERMICI


1° grado**





Corso di formazione professionale





Esame 








Amministrazione prov.


Competente Ufficio provinciale








Attestato di abilitazione





Iscrizione al Registro degli abilitati alla conduzione degli impianti termici





Attestato di abilitazione di generatore di vapore di 1°, 2°, 3° o 4° grado





Patentino di 1o grado





Amministrazione prov.


Competente Ufficio provinciale





Iscrizione al Registro degli abilitati alla conduzione degli impianti termici





Patentino di 2o grado





Amministrazione prov.











Amministrazione prov.











CONDUTTORE DI LIMIERE





Corso di formazione professionale





Esame





Attestato di conduttore di limiere





Titolo di studio*





DIRIGENTE AMIANTO





Amministrazione prov. 


FP**





Amministrazione prov. FP





Esperienza maturata nello specifico settore*





Corso di formazione professionale





Esame





Attestato di abilitazione








Attestato di frequenza





Amministrazione prov. FP





Amministrazione prov. FP





ESTETISTA


per il lavoro autonomo





ESTETISTA


per il lavoro da socio o dipendente





Amministrazione prov. FP





Corso di specializzazione (600 ore)





Corso di qualificazione biennale (minimo 900 ore)





Esame teorico-pratico





Esperienza lavorativa di un anno





Attestato di qualifica





Attestato di abilitazione





Amministrazione prov. FP





Amministrazione prov. FP





Amministrazione prov. FP





Apprendistato





1 anno di lavoro qualificato





Corso di formazione (300 ore)





Esame teorico-pratico





3 anni di lavoro qualificato





Attestato di abilitazione








Collegio regionale delle guide alpine





Amministrazione reg. 


FP *








Corso di formazione professionale





Iscrizione all’Albo delle guide alpine della Regione Emilia-Romagna





GUIDA ALPINA





Esame





Attestato di Abilitazione





Amministrazione reg.


FP *





Collegio regionale delle guide alpine





Amministrazione reg. 


FP *





ASPIRANTE GUIDA ALPINA





Corso di formazione professionale





Iscrizione all’Albo delle guide alpine della Regione Emilia-Romagna





Esame





Attestato di Abilitazione





Amministrazione reg.


FP *








Iscrizione all’elenco provinciale degli abilitati





Attestato di Abilitazione





Tesserino di riconoscimento





Corso di formazione professionale





Esame





GUIDA TURISTICA





Amministrazione prov.  


FP





Amministrazione prov. 


FP*





Amministrazione prov. Turismo
































Amministrazione prov.


FP





Corso di formazione professionale





CCIAA





Iscrizione dell’azienda al Registro delle Imprese





IMPRENDITORE COMMERCIALE


( ICAL)





Dichiarazione di competenze





Esperienza biennale nell’esercizio in proprio o come dipendente qualificato





Iscrizione al REC nell’ultimo quinquennio





Iscrizione al REC nell’ultimo quinquiennio





Amministrazione prov. FP*





Amministrazione prov. FP





IMPRENDITORE COMMERCIALE (SAB)





Corso di formazione professionale 





Esame





Certificazione del superamento dell’esame





Titolo di studio universitario o di istruzione secondaria superiore





Prestazione di servizio biennale come dipendente qualificato o come coadiutore familiare





Corso di aggiornamento per maestri di sci





Amministrazione reg. 


FP *





MAESTRO DI SCI





Collegio regionale dei maestri di sci





Esame





Attestato di Abilitazione





Amministrazione reg.


FP *








Amministrazione reg. 


FP *





Iscrizione all’Albo dei maestri di sci della Regione Emilia-Romagna





Corso di formazione professionale





Amministrazione prov. 


FP





Amministrazione prov. Agricoltura





OPERATORE AGRITURISTICO





Corso di formazione professionale





Iscrizione all’elenco regionale degli Operatori agrituristici





Attestato di frequenza





OPERATORE PRATICO DI INSEMINAZIONE ARTIFICIALE





Iscrizione all’Albo veterinari





Amministrazione prov. Agricoltura*





Amministrazione prov.


FP*


Agricoltura*


Sanità*





Amministrazione prov.


Agricoltura*





Iscrizione all’elenco regionale





Corso di formazione professionale





Esame





Attestato di abilitazione





Amministrazione prov. FP





Amministrazione prov. FP





Frequenza di apposito corso (500 ore)





Frequenza di apposito corso (95-110 ore)





Esperienza lavorativa biennale





Esperienza lavorativa di più di 5 anni





Esperienza lavorativa da 1-5 anni





Esperienza lavorativa di più di 5 anni





Esperienza lavorativa da 1-5 anni





Certificato di qualifica





Amministrazione prov. FP





Amministrazione prov.


FP





Frequenza di apposito corso (140-180 ore)





ADB senza qualifica





Qualifica ADB





OPERATORE SOCIO-SANITARIO





Qualifica OTA





Corso di formazione professionale (1000 ore)





Amministrazione  reg../prov. 





Possesso di qualifica ADB e qualifica OTA





Esame 





Certificato di qualifica





*  La D.G.R. n. 177/2003 All. 1 prevede: 


     “ Specificatamente per il profilo dell'Operatore Socio Sanitario:


Viene rilasciato dalla Commissione d'esame di cui alla Delib.G.R. 238/2002 Certificato di competenze in alternativa al         Certificato di qualifica professionale, al termine di percorsi progettati per:





l’acquisizione di competenze relative ad una professionalità non compiuta;


la finalizzazione di competenze già possedute o l’acquisizione di competenze relative ad ambiti di particolare rilevanza per l’economia locale o per le imprese;


l’acquisizione di competenze relative ad una figura innovativa, di cui mancano standard di riferimento.”








PERSONALE ADDETTO ALLA VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI





Laurea o diploma di scuola secondaria superiore





Autorità sanitaria


AUSL





Amministrazione prov.  FP*








Autorità sanitaria


AUSL





Richiesta di rilascio Autorizzazione 





Corso di  aggiornamento





Esame





Attestato di frequenza





Attestato di abilitazione





PERSONALE ADDETTO ALL’ACQUISTO E USO DI PRODOTTI FITOSANITARI





Richiesta di rilascio Autorizzazione 





Esame





Corso di aggiornamento





Laurea o diploma di scuola secondaria superiore








Amministrazione prov. Agricoltura





Patentino





Amministrazione prov.


Agricoltura*





Attestato di frequenza





Amministrazione prov.  FP*


AUSL*





Attestato di abilitazione





PERSONALE ADDETTO AL CONTROLLO E TARATURA DELLE IRRORATRICI





Amministrazione prov.


FP*





Amministrazione  prov.  


FP





Esame





Corso di formazione professionale





Attestato di abilitazione








Laurea triennale attinente*





Corso di formazione professionale





RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVENZIONE





**





Attestato di frequenza





Amministrazione reg./prov. 


FP**





RESPONSABILE TECNICODELLE AZIENDE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI*





Esame





Esperienza maturata in settori di attività per i quali è richiesta l’iscrizione





Idoneo titolo di studio





Amministrazione prov. 


FP





Corso di formazione professionale





Attestato di abilitazione





Attestato di abilitazione





Amministrazione prov.  FP





Esame





Amministrazione prov.  FP








Attestato di frequenza








Corso di  formazione





Responsabili tecnici di operazioni di revisione periodica dei veicoli a motore





Amministrazione prov. Turismo





Amministrazione prov.


FP *





Amministrazione prov. 


FP 





ACCOMPAGNATORE TURISTICO





Esame





Corso di formazione professionale





Tesserino di riconoscimento





Attestato di Abilitazione





Iscrizione all’elenco provinciale degli abilitati
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